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PRESIDENTE: <<Signora, dica al teste che viene sentito con l’assistenza di un Avvocato, che ha l’obbligo di dire la verità e gli faccia leggere poi quella formula d’impegno. Ecco, gli chieda chi è l’Avvocato, chi la assiste. Bene. Allora, assistito dall’Avvocato Porcile presente in aula. Può leggere la formula d’impegno.>>

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>>

PRESIDENTE: <<Dia le generalità.>> 

INTERPRETE: <<Mi chiamo Jacob Wenz, sono residente nella Provinzialstrasse 36, a Saarlouis, in Germania.>> 

PRESIDENTE: <<Quando è nato e dove?>>

INTERPRETE: <<E’ nato il 5 luglio 1980 ad Oberkirche.>> 

PRESIDENTE: <<Bene. Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Sì. Le volevo chiedere: sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla Caserma di Bolzaneto. Deve diciamo limitarsi a narrare dal momento d’arrivo alla Caserma di Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<Sì. Sono arrivato il 21.7.2001 a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Ricorda più o meno a che ora?>>

INTERPRETE: <<Più o meno erano le 5 di pomeriggio.>> 

P.M.: <<Aveva con sé un orologio o un riferimento per indicare che...?>>

INTERPRETE: <<No. Non avevo orologio, però prima dell’arrivo avevo parlato con gli svizzeri e i tedeschi, e quindi posso più o meno ricostruire l’ora.>> 

P.M.: <<Con gli svizzeri e i tedeschi può essere...?>>

INTERPRETE: <<Con gli svizzeri e i tedeschi.>> 

P.M.: <<Può essere più preciso a cosa si riferisce?>>

INTERPRETE: <<Scusate, mi sono sbagliata, aveva detto solo svizzeri. Mi correggo. Dunque, gli svizzeri erano Stephan Fitzer, Stephan Rueber ed Andreas, non so il cognome.>>

P.M.: <<Andreas ricorda quanti anni aveva più o meno?>>

INTERPRETE: <<Andreas era minorenne ma in quel momento Io non lo sapevo.>> 

P.M.: <<Va bene. L’ha saputo dopo?>>

INTERPRETE: <<Sì. L’ho saputo dopo.>> 

P.M.: <<Dove?>>

INTERPRETE: <<Credo in prigione. Alessandria.>> 

P.M.: <<Ma perché? Andreas dov’era?>>

INTERPRETE: <<Dunque, Andreas non era in prigione ma gli svizzeri con cui era, - scusate ho perso i nomi – Stephan Fitzer, Stephan Rueber erano con lui nella cella.>>  

P.M.: <<Ecco, come è stato accompagnato a Bolzaneto? Con che mezzo e se insieme a lui c’erano altri arrestati oppure era da solo.>>

INTERPRETE: <<Dunque, sono stati portati con una camionetta della Polizia che aveva un divisorio trasparente davanti ai sedili, che divideva i sedili di dietro da quelli dei guidatori. Le nostre mani erano legate sulla schiena ed io ero insieme ad un italiano.>> 

P.M.: <<Ricorda qualcosa di questo italiano?>>

INTERPRETE: <<No. Praticamente no.>> 

P.M.: <<Niente? Neanche età, niente. Nome?>>

INTERPRETE: <<Età oppure?>> 

P.M.: <<O il nome, qualche cosa, da dove veniva?>>

INTERPRETE: <<No. Non abbiamo parlato.>> 

P.M.: <<Va bene. Quanti erano gli agenti che l’accompagnavano e se erano in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Era un funzionario soltanto e portavano una divisa.>> 

P.M.: <<E di che colore erano...?>>

INTERPRETE: <<Era una camicia azzurra chiara. Azzurra insomma.>> 

P.M.: <<Ecco, che situazione ricorda al momento dell’arrivo?>>

INTERPRETE: <<Niente. Sono entrati nel cortile e lì c’erano molti poliziotti e molte volanti della Polizia e insomma, camionette da Polizia. I poliziotti erano in gruppi e camminavano anche in giro nel cortile. Il poliziotto ha parcheggiato la macchina, hanno aspettato alcuni minuti e poi ha portato la macchina al sole. Abbiamo aspettato 20 – 30 minuti al sole mentre i poliziotti ci prendevano in giro bevendo.>> 

P.M.: <<Aspetti un momento, i finestrini e le portiere della macchina com’erano quando sono stati... fermi?>>

INTERPRETE: <<Le finestre erano chiuse.>> 

P.M.: <<Questi poliziotti li ricorda in abiti borghesi o in divisa?>>

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo i poliziotti erano in divisa.>> 

P.M.: <<Può dire com’era la divisa, di che colore? Se ne ricorda le fattezze?>>

INTERPRETE: <<Non aveva un colore della divisa del poliziotto che ci aveva trasportato lì ma erano scure.>> 

P.M.: <<Com’erano fatte lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Davano impressione di essere delle divise che venivano utilizzate durante le manifestazioni.>> 

P.M.: <<Cioè, ma cosa avevano? La camicia, la...?>>

INTERPRETE: <<Più pesanti, non posso dire con precisione.>> 

P.M.: <<Erano tutte uguali oppure erano diverse i tipi di divisa?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>> 

P.M.: <<Ecco, dovrebbe descrivere con precisione quello che facevano questi poliziotti mentre loro erano nella macchina, descrivendo soltanto i fatti che ricorda e quello che ha sentito senza valutazioni e commenti.>> 

INTERPRETE: <<Dunque, ha detto che c’erano fino a dieci poliziotti potrebbero essere stati intorno alla macchina e bevevano e uno ha detto in un modo molto accentuato, nel senso che facevano vedere bene mentre bevevano dalla bottiglia, che alzavano molto la bottiglia. Ha usato questo termine accentuato, in modo accentuato. Avevo chiesto una spiegazione. Poi hanno schiacciato le loro facce con il naso contro le finestre della vettura e hanno buttato via l’acqua per terra dalle loro bottiglie mentre schiacciavano il viso contro la macchina. Poi un poliziotto ha aperto la porta, ci ha dato da bere, però bagnandoci, spruzzandoci l’acqua addosso e poi ha messo l’aria condizionata.>> 

P.M.: <<Questo chi era? Lo stesso poliziotto che li aveva condotti o era uno di questo gruppo dei dieci?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>> 

P.M.: <<Ma scusi, come ha messo l’aria condizionata?>>

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo ha acceso il motore e ha azionato l’aria condizionata.>> 

P.M.: <<lui aveva detto prima che la macchina aveva un divisorio trasparente.>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dove si è collocato quindi il poliziotto?>>

INTERPRETE: <<In quale parte? >> 

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Nella parte davanti, anteriore.>> 

P.M.: <<Poi cosa è accaduto dopo?>>

INTERPRETE: <<Ben presto c’è venuto molto freddo e abbiamo cercato di spostarci verso i lati per evitare la corrente d’aria che veniva dal centro.>> 

P.M.: <<La portiera, prima ha detto che il poliziotto ha aperto, ha buttato l’acqua dentro, all’interno, gli ha buttato l’acqua addosso; la portiera è stata richiusa oppure è rimasta aperta?>>

INTERPRETE: <<Sì. È stata chiusa.>> 

P.M.: <<Ecco, dopo questo fatto quanto sono rimasti ancora nella macchina, dopo che è stata accesa l’aria?>>

INTERPRETE: <<Presumo 15 minuti.>> 

P.M.: <<Ecco…>>

INTERPRETE: <<Mi è sembrato comunque un tempo più breve di quello che abbiamo passato sudando sotto il sole.>> 

P.M.: <<Ecco, quando è stata richiusa, dopo l’episodio dell’acqua, il gruppo dei dieci poliziotti fuori cosa ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Non saprei dire con precisione. >> 

P.M.: <<Ecco. Dovrebbe poi dire cosa è accaduto quando sono scesi dalla macchina>>.

INTERPRETE: <<Allora, sono stati fatti scendere dalla macchina, ci hanno tenuto la testa verso il basso e le mani che erano legate già dal momento in cui ci avevano arrestati, sempre dietro la schiena legata.>> 

P.M.: <<Chi li ha presi diciamo in consegna? Sempre questa decina di poliziotti che erano lì fuori nel cortile o altri agenti?>>

INTERPRETE: <<Non saprei dirlo con precisione, però questi dieci poliziotti non sono rimasti come un gruppo compatto, perché comunque c’erano sempre dei movimenti.>> 

P.M.: <<Ecco. Le persone che lo hanno accompagnato, si ricorda se erano in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<Che l’hanno accompagnato in caserma?>> 

P.M.: <<Quello che lo ha tenuto con la testa bassa sì.>>

INTERPRETE: <<Avevano la stessa uniforme che ha descritto prima, quell’uniforme scura.>> 

P.M.: <<Ecco, dove è stato condotto, cosa ricorda.>>

INTERPRETE: <<Dunque, sono stato portato alla porta d’ingresso e su entrambi i lati c’erano altri poliziotti; sono stato picchiato per quanto mi posso ricordare sulle costole, sul costato e mi hanno dato anche dei calci sui polpacci.>> 

P.M.: <<Ecco. Questo diciamo dove? All’ingresso o già poi dentro?>>

INTERPRETE: <<Dunque, andando all’ingresso c’era già due file di Poliziotti. All’ingresso diciamo.>> 

P.M.: <<Come lo ricorda l’ingresso della struttura?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che c’era una scala e l’ingresso mi sembrava largo.>> 

P.M.: <<Ecco. Poi dove è stato condotto? Rispetto alla scala, questi poliziotti dov’erano?>> 

INTERPRETE: <<Dunque, alla sinistra e alla destra della scala c’erano i Poliziotti, però non erano proprio direttamente davanti all’ingresso ma un po’ in trasversale diciamo. Erano in piedi un po’ in trasversale sui due lati della scala.>> 

P.M.: <<Ecco. Questi poliziotti come li ricorda? In divisa anche loro erano?>>

INTERPRETE: <<Posso solo dire che mi ricordo di funzionari in divise scure. Però posso solo parlare della parte inferiore della divisa, perché la testa era verso il basso.>> 

P.M.: <<Poi dove ricorda di essere stato portato?>>

INTERPRETE: <<Siamo arrivati in un’anticamera e lì c’era evidentemente un dottore, un medico.>> 

P.M.: <<Un’anticamera può essere...?>>

INTERPRETE: <<Ha detto ad un atrio diciamo, perché ha usato un termine che vuol dire anticamera, però direi come un atrio diciamo.>> 

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Ecco. Questa è la piantina del sito di Bolzaneto; se può dirci, se ricorda, dov’era quest’anticamera che lui dice atrio.>>

INTERPRETE: <<Intendo questa parte dopo le scale.>> 

P.M.: <<Dopo le scale?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda un medico lì?>>

INTERPRETE: <<Sì. Dunque, Io presumo che si trattasse di un medico perché ho inteso la parola dottore, ho sentito la parola dottore.>> 

P.M.: <<In italiano l’ha sentita?>>

INTERPRETE: <<Sì. E poi ci hanno chiesto se avevamo delle ferite e tutti hanno urlato: “No, no, non abbiamo ferite. Va tutto bene. Va tutto bene”.>> 

P.M.: <<Ecco. Lei ha usato il plurale, “Ci hanno chiesto” può dire il perché?>>

INTERPRETE: <<C’erano anche altre persone in quest’anticamera.>> 

P.M.: <<C’era qualcheduno che vi conosceva? Altre persone, scusi, arrestate o altre persone presenti?>>

INTERPRETE: <<Altre persone arrestate e altri poliziotti.>> 

P.M.: <<Ecco. E tra le persone arrestate lui conosceva qualcheduno di quelli che ricorda nell’atrio?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo che conoscessi qualcuno fra gli arrestati.>> 

P.M.: <<Ecco. La persona che lui ha sentito chiamare dottore, che quindi lui ha identificato come un dottore, era da solo o c’erano con lui altre persone?>>

INTERPRETE: <<Come devo intendere da solo?>> 

P.M.: <<Cioè, se c’erano con lui altre persone. Come era vestito il dottore?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di un vestito grigio, non so se era un vestito da medico o un’uniforme della Polizia.>> 

P.M.: <<Ma cos’era? Una camicia, una maglietta, un pantalone? Può essere preciso?>>

INTERPRETE: <<Una parte superiore un po’ più lunga. 

P.M.: <<Tipo casacca?>>

INTERPRETE: <<Tipo casacca diciamo. Ha detto: “Non era una maglietta”. >> 

P.M.: <<Può descrivercelo questo dottore?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda niente?>>

INTERPRETE: <<Dunque, mi ricordo molte poche cose; mi ricordo che in quel momento hanno raccolto i nostri oggetti personali, effetti personali scusate.>> 

P.M.: <<Le volevo ancora chiedere delle precisazioni. Questo dottore gli ha chiesto se aveva qualcosa? Lo ha chiesto anche a lui questo?>> 

INTERPRETE: <<No. Non ha fatto domande a lui>>. 

P.M.: <<Prima aveva detto che aveva fatto queste domande e tutti avevano risposto in un certo modo; a cosa si riferivano?>>

INTERPRETE: <<Sì. Queste domande le ha fatte non il medico ma un poliziotto.>> 

P.M.: <<Il poliziotto dov’era?>>

INTERPRETE: <<Era piuttosto al centro della stanza, mentre il medico guardando dalla scala era più sulla destra.>> 

P.M.: <<Sì. Ma ricorda se aveva, insomma, parlato con qualcheduno? Con lui ha detto che non ha parlato il medico; ricorda se ha parlato con altri degli arrestati?>>

INTERPRETE: <<Non mi sono reso conto.>> 

P.M.: <<E queste domande il poliziotto in che lingue le ha fatte? In italiano?>>

INTERPRETE: <<Potrebbe essere italiano ma anche inglese.>> 

P.M.: <<Come ha fatto a capire il significato di quelle frasi che ci ha riferito prima nella dichiarazione che ha reso?>>

INTERPRETE: <<Dunque, non ho capito delle frasi intere, ho capito delle parole, ho capito che era un dottore appunto.>> 

P.M.: <<Però lui prima ha detto che aveva fatto delle domande sulle ferite, se avevano... e gli altri avevano risposto: “No, non abbiamo niente”. Però lui come ha fatto a capire?>>

INTERPRETE: <<Dunque, non so dire come ho capito queste frasi; ho detto appunto che potevano essere in italiano, in inglese; non saprei dire come e il poliziotto l’abbia detto.>>

P.M.: <<Ecco, lui prima aveva parlato di un controllo degli effetti personali; può descrivere cosa è accaduto? Insomma, cosa ricorda?>>

INTERPRETE: <<Dunque, sono arrivati dei poliziotti verso di noi e hanno perquisito le tasche dei pantaloni e hanno preso gli oggetti e li hanno messi nelle buste di carta marrone. Un poliziotto ha preso poi i miei occhiali e Io ho cercato di spiegargli che senza occhiali non riesco a vedere bene. Si è espresso in inglese. Mi ha chiesto se pensavo veramente che avrei avuto bisogno degli occhiali qui dentro.>> 

P.M.: <<In che modo glielo ha chiesto? In che lingua glielo ha detto?>>

INTERPRETE: <<Ha parlato in inglese ma non mi ricordo la frase precisa.>> 

P.M.: <<Cioè, in che senso? Prima aveva detto che gli ha risposto se credeva che avesse bisogno degli occhiali?>>

INTERPRETE: <<No. Ha detto: “Pensi veramente di aver bisogno degli occhiali qui dentro”?>> 

P.M.: <<Quindi ricorda questa frase in inglese?>>

INTERPRETE: <<Cioè, non mi ricordo della frase precisa, precisa.>> 

P.M.: <<Cioè le parole precise... [sovrapposizione delle voci]?>>

INTERPRETE: <<Il significato. Però I’ho capito, almeno ho capito la frase nel senso che gli occhiali potevano rompersi, che lì dentro gli occhiali si sarebbero rotti. Non nel senso di una minaccia da parte di questo poliziotto ma nel senso che alla fin fine era meglio dare l’occhiale perché si sarebbero rotti.>> 

P.M.: <<Ah! Ho capito. Va bene. Poi diciamo, questo è avvenuto sempre nell’atrio? Anche questa consegna degli oggetti con questi sacchetti di carta marrone?>>

INTERPRETE: <<Buste di carta ha detto.>> 

P.M.: <<Buste di carta.>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Qui nell’atrio. Sono rimaste lì queste buste poi?>>

INTERPRETE: <<Dunque, forse è più corretto che... scusate, invece di borse, di sacchetti di carta marrone.>> 

P.M.: <<Sacchetti di carta.>>

INTERPRETE: <<Sì. È più corretto. Scusate.>> 

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Dunque, mi sembra che i poliziotti siano andati sulla sinistra a mettere i sacchetti.>> 

P.M.: <<Dove è stato accompagnato poi lui?>>

INTERPRETE: <<Sono stato accompagnato lungo un corridoio in una cella sulla parte sinistra rispetto all’entrata.>> 

P.M.: <<Senta, volevo chiedere una precisazione. Quei colpi che ci ha indicato prima, ai polpacci, alle costole, dove li ha ricevuti? Sulla scala o già nell’atrio?>>

INTERPRETE: <<Questi colpi li ho ricevuti già sulle scale, prima camminando verso le scale.>> 

P.M.: <<Ecco, ha detto sul lato sinistro del corridoio; può indicare sulla piantina se ricorda in quale stanza è stato portato?>>

INTERPRETE: <<Ha fatto una croce sulla penultima cella sulla sinistra.>> 

P.M.: <<Ecco, che situazione ricorda lungo il corridoio?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di percosse nei corridoi, però i poliziotti erano di ottimo umore.>> 

P.M.: <<Vuole riferire cosa ricorda, cosa facevano, senza fare la valutazione?>>

INTERPRETE: <<Cantavano questa canzone di Pinochet.>> 

P.M.: <<Quale canzone?>>

INTERPRETE: <<Uno, due, tre, viva Pinochet ed il resto non lo so più.>> 

P.M.: <<Gli agenti lungo il corridoio cantavano questa...?>>

INTERPRETE: <<Sì. I poliziotti nel corridoio.>> 

P.M.: <<Sì. Poi?>>

INTERPRETE: <<Poi siamo stati portati nell’ultima cella.>> 

P.M.: <<Nell’ultima? Scusi, aveva detto che era la penultima, giusto? Vuole chiedere una precisazione: se l’ultima o la penultima nei suoi ricordi?>>

INTERPRETE: <<Non è sicuro.>> 

P.M.: <<No. Quindi, non ricorda se è l’ultima o la penultima cella?>>

INTERPRETE: <<Potrebbe essere stata o la penultima o l’ultima.>> 

P.M.: <<Sì. Invece che situazione ricorda all’interno della cella?>>

INTERPRETE: <<C’erano dei poliziotti in una cella, c’erano già degli arrestati nella cella.>> 

P.M.: <<Più o meno può dirci quanti?>>

INTERPRETE: <<Cinque o dieci arrestati. Voleva sapere anche i poliziotti?>> 

P.M.: <<No, no. Faccia proseguire nel racconto. Ho chiesto quanti erano visto che aveva detto che c’erano già degli arrestati.>>

INTERPRETE: <<C’erano già degli arrestati con le mani alzate contro il muro e ad altri veniva detto come dovevano comportarsi.>> 

P.M.: <<Cioè?>>

INTERPRETE: <<Cioè che si parlava in italiano e chi non si metteva a muro come già altri stavano facendo veniva picchiato.>> 

P.M.: <<In che posizione si è messo?>>

INTERPRETE: <<Anch’io sono stato in piedi con le mani alzate contro il muro e a quel punto, quindi, le nostre... non mi viene la parola, i lacci, non lacci, con cui eravamo legati dovevano essere stati già tagliati, però non mi ricordo esattamente quando ciò sia accaduto.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere se può precisare la posizione delle gambe e il volto in che parte era rivolto.>>

INTERPRETE: <<Il viso era rivolto verso il muro e le gambe erano molto divaricate.>> 

P.M.: <<Erano tutti in questa posizione? Ricorda qualcheduno seduto?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo che alcuni sedessero.>> 

P.M.: <<Ecco, c’erano dei poliziotti all’interno della cella al momento in cui lui è entrato oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco, come li ricorda? In borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<Non posso dire a riguardo niente di preciso, perché nel frattempo non avevo più i miei occhiali.>> 

P.M.: <<Ecco. Quindi, le persone che ha visto all’interno, lui non ricorda nulla del loro modo di vestire?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se davanti alla porta della cella c’erano dei poliziotti oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda o non c’erano?>>

INTERPRETE: <<No. Non mi ricordo che ci fossero dei poliziotti.>> 

P.M.: <<Chiedo comunque di poter essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise visto che già comunque aveva...>> 

[sovrapposizione delle voci] 

P.M.: <<Ecco, nel senso... dovrebbe dire se individua qualche foto, se ricorda le divise che ha visto fino al momento in cui ha avuto gli occhiali che ha potuto... cioè, in particolare quelle che ci ha indicato prima, quella scura e quella con la camicia blu chiara di chi l’ha accompagnato.>>

INTERPRETE: <<Allora, quelli che l’hanno accompagnato e quelle che ha potuto vedere nella Caserma?>> 

P.M.: <<E sia quelle del piazzale, quelli sulle scale finché ha avuto gli occhiali. Ecco, insomma, quella divisa scura che ci ha indicato.>>

INTERPRETE: << (fuori microfono)>> 

PRESIDENTE: <<Al microfono signora.>>

INTERPRETE: <<Voleva sapere se le uniformi con camicia e pantaloni sono uguali solo in queste combinazioni delle foto o se è possibile che ci fossero altre combinazioni.>>

P.M.: <<Basta vedere le foto e vedere se su quelle foto riconosce qualche somiglianza.>> 

PRESIDENTE: <<Deve applicarsi al suo ricordo. Ecco, se i suoi ricordi corrispondono a quanto è raffigurato bene, se no…>> 

INTERPRETE: <<Credo che il poliziotto che mi ha portato a Bolzaneto avesse l’uniforme della foto A1. >>

P.M.: <<Quello della macchina questo.>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E quelli sul piazzale dell’episodio della macchina, dell’acqua, le bottigliette?>>

INTERPRETE: <<Gli altri poliziotti non avevano quest’uniforme e ha visto altri che avessero quest’uniforme.>> 

P.M.: <<Sì. Ma sul fascicolo delle foto individua qualche somiglianza con le divise che ricorda indossate dai poliziotti sul piazzale, quelli che hanno fatto... quelli dell’episodio della bottiglietta d’acqua, della macchina?>>

INTERPRETE: <<Non saprebbe dire quale poliziotto... perché Io gli ho detto del condizionatore, però era tutto l’episodio, no?>>

P.M.: <<Sì, sì. Se individua la somiglianza con le divise; lui ci ha parlato di questa divisa scura, rinforzata. Se la individua nella somiglianza nelle foto se no...>>

INTERPRETE: <<Sì. Si tratta della foto A2.>>

P.M.: <<Questa?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E i poliziotti che stavano lungo le scale dell’atrio?>>

INTERPRETE: <<Anche in questo caso si tratta dell’uniforme A2, ma come detto, ho potuto vedere solo la parte inferiore della divisa.>> 

P.M.: <<Va bene. Le calzature le ricorda?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che fossero delle scarpe pesanti o degli stivali, ma non riesco a ricordare.>> 

P.M.: <<Non ricorda. Va bene. Poi dopo ha detto che dal momento nell’accompagnamento in cella non ha potuto più distinguere perché era privo d’occhiali, giusto? Quindi non è più in grado di dire nessuna indicazione sulle divise?>>

INTERPRETE: <<È vero che non posso dare più delle indicazioni precise sulle uniformi e che non posso nemmeno identificare le singole persone.>> 

P.M.: <<Va bene. Va bene. Dovrebbe dirci cosa è accaduto in cella quando...>>

INTERPRETE: <<Dunque, dapprima siamo dovuti stare in piedi con le mani alzate contro il muro e dopo circa un’ora sono arrivati dei poliziotti che ci hanno ordinato di spogliarci. Poi un poliziotto, sto parlando di me personalmente adesso, ha tirato su un piede, ha tenuto su la mia pianta del piede e un altro poliziotto mi ha colpito con un manganello.>> 

P.M.: <<Mentre era nudo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questo si è verificato una sola o più volte?>>

INTERPRETE: <<Ho ricevuto tre o quattro colpi su ogni piede.>> 

P.M.: <<Quanti colpi sono?>>

INTERPRETE: <<Sì. Tre, tre o quattro, quattro.>> 

P.M.: <<Sempre con le modalità che ha descritto prima?>>

INTERPRETE: <<Sì. C’erano due o tre poliziotti intorno a me che si aiutavano l’un l’altro e ridevano e urlavano qualcosa in italiano.>> 

P.M.: <<E l’azione materiale col manganello l’ha fatto sempre la stessa persona o l’hanno fatto tutte e tre?>>

INTERPRETE: <<Non le saprei dire con sicurezza.>> 

P.M.: <<Per quello che ha potuto vedere è accaduto anche ad altre persone questa cosa o solo a lui?>>

INTERPRETE: <<C’è da dire che nella cella c’erano, ha detto molto rumore, che c’erano molti poliziotti e quindi presumo che anche altre persone hanno avuto lo stesso trattamento.>> 

P.M.: <<Però lui non l’ha visto?>>

INTERPRETE: <<Io avevo il volto rivolto verso il muro e non potevo vedere nulla e altri poliziotti mi accerchiavano. Questi Poliziotti.>> 

P.M.: <<Questi tre che...?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere se ricorda nel momento in cui è entrato quando, nelle occasioni in cui esso ha potuto vedere in qualche occasione, se all’interno della cella c’erano i due ragazzi svizzeri che ha citato prima e questo ragazzo Andreas che poi ha saputo essere minorenne. Se per qualche momento li ha visti.>>

INTERPRETE: <<Non li ho visti.>> 

P.M.: <<Ha visto altre persone che conosceva?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Poi dopo quest’episodio delle piante dei piedi cosa ricorda? Cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Poi ci sono ancora stati uno, due calci sulla parte interna delle cosce.>> 

P.M.: <<Sulla parte interna delle gambe. Con le mani da parte dei poliziotti o con un oggetti?>>

INTERPRETE: <<Dunque, devo finire...>> 

P.M.: <<Ah! Sì. Traduca, scusi.>>

INTERPRETE: <<Allora, uno, due calci nella parte... e poi sono dovuti di nuovo stare in piedi con le mani contro il muro nudi. Dopo questi calci. Voleva sapere i calci?>> 

P.M.: <<Sì. lui ha detto adesso che sono rimasti di nuovo nudi, però prima avevo fatto una domanda: se nel momento in cui si sono verificati questi colpi sotto le piante con il manganello, lui era nudo e lui aveva detto che era nudo. Non ho capito allora adesso...>> 

INTERPRETE: <<Sempre nudo.>> 

P.M.: <<Cioè, sempre la stessa circostanza o solo un momento diverso?>>

INTERPRETE: <<Dunque, dopo questi colpi che ha avuto sui piedi, eccetera...>> 

P.M.: <<Sui piedi, sulle piante con il manganello.>>

INTERPRETE: <<Dopo ha dovuto stare in piedi, sempre nudo.>> 

P.M.: <<Questi altri colpi all’interno quando si sono...?>>

INTERPRETE: <<Poi ha detto che dopo si sono rivestiti ma non si ricorda quando.>> 

P.M.: <<E questi colpi di cui parlava prima all’interno delle gambe quando si sono verificati?>>

INTERPRETE: <<Subito dopo ai colpi con il manganello; questi calci sulle cosce subito dopo ai colpi con il manganello sulle piante dei piedi.>> 

P.M.: <<Quindi quando era ancora nudo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E questi colpi all’interno delle gambe come li ricorda? Con gli arti, con le mani fatte dai poliziotti o con gli arti oppure con il manganello?>>

INTERPRETE: <<Ha parlato di calci.>> 

P.M.: <<Ha avuto percosse in altre parti del corpo in questo momento oppure no?>>

INTERPRETE: <<Alcuni colpi alle braccia e anche alle gambe ma non mi sembrava particolarmente grave rispetto alle urla degli altri che sentivo.>> 

P.M.: <<Nella cella si capiva?>>

INTERPRETE: <<Sì. Nella cella.>> 

P.M.: <<I colpi alle braccia li ricorda fatti con… in che modo gli sono stati dati quei colpi?>>

INTERPRETE: <<Con il manganello. A volte entravano dei poliziotti nella cella e picchiavano ma non spesso nella cella.>> 

P.M.: <<Voglio procedere ad una contestazione rispetto alle dichiarazioni rese al Giudice il 24 luglio 2001 quando con riferimento all’episodio appunto della pianta del piede, aveva parlato di colpi di bastone, “Mi colpivano con i bastoni, la pianta dei piedi ed una spalla anche”. Volevo chiedere questa precisazione.>>

INTERPRETE: <<Dunque, sa solo che ha un certificato medico, dove è attestato appunto che aveva un livido sulla spalla destra, però non si ricorda di avere fatto una deposizione in cui diceva di avere ricevuto un colpo sulla spalla destra.>> 

P.M.: <<Ricorda di aver ricevuto un colpo con il manganello alla spalla oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non si ricorda. E poi sempre un’ulteriore precisazione, quando aveva parlato dei calci contro i polpacci sempre mentre era contro il muro nella cella, quando era stato sentito dal Giudice il 24 luglio 2001 aveva parlato anche di calci contro le costole che oggi non ci ha riferito.>>

INTERPRETE: <<Non si ricorda di aver parlato di calci contro le costole.>> 

P.M.: <<Va bene. Poi voglio chiedere se è sempre rimasto in questa cella o ha avuto degli spostamenti.>>

INTERPRETE: <<Dunque, non sono stato portato in una cella singola per essere picchiato come è accaduto ad altre persone ma sono stato portato fuori perché mi sono state fatte le foto e prese le impronte digitali.>> 

P.M.: <<Ecco. Mi deve descrivere gli spostamenti che ha avuto lui all’interno della struttura. Allora, lui dove ricorda... cioè, intanto chiede se ricorda quanti spostamenti ha avuto e dove l’hanno portato.>>

INTERPRETE: <<Siamo stati portati fuori in un cortile interno, là ci siamo dovuti mettere in ginocchio su una struttura di legno per quanto mi ricordi ed un poliziotto che parlava bene il tedesco ci ha chiesto cose del tipo: “Che cosa penserebbero i vostri genitori se sapessero che siete qui”.>> 

P.M.: <<Mi scusi, le chiedo una precisazione. Ha detto che è uscito fuori dalla struttura? Fuori dall’edificio dov’era la cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<È in che parte è andato rispetto alla scala? Alla scala d’uscita?>>

INTERPRETE: <<Non so.>> 

P.M.: <<Era sempre senza occhiali? L’ora, cioè di questo spostamento?>>

INTERPRETE: <<Sì. Li ho ricevuti quando siamo partiti per Alessandria.>> 

P.M.: <<Quindi è stato senza occhiali diciamo.>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ha detto: ad una struttura in legno?>>

INTERPRETE: <<Sembrava un’asse di legno a cui fosse fissata una panca.>> 

P.M.: <<Questo comunque nel cortile ha detto? In un cortile?>>

INTERPRETE: <<In cortile.>> 

P.M.: <<Ha detto: un poliziotto che parlava tedesco?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In lingua tedesca gli ha rivolto quella frase?>>

INTERPRETE: <<Ha detto quella frase in tedesco, ha continuato a parlare in tedesco.>> 

P.M.: <<Com’era diciamo rispetto a questa struttura in legno? In che posizione era?>>

INTERPRETE: <<Eravamo inginocchiati a terra.>> 

P.M.: <<E insieme a lui ricorda qualcheduno che conosceva? Ha parlato al plurale, c’erano altri arrestati? Chi c’era con lui? Se può essere più preciso.>>

INTERPRETE: <<Sì. Erano da quattro a sei arrestati.>> 

P.M.: <<Arrestati. Tutti in ginocchio?>>

INTERPRETE: <<Tutti in ginocchio.>> 

P.M.: <<Di questi sei arrestati non conosceva a nessuno? Non ha visto poi nessun altro successivamente?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo di avere conosciuto qualcuno.>> 

P.M.: <<Ha potuto capire se c’era qualche altro tedesco?>>

INTERPRETE: <<Mi sembrava che ci fossero altri tedeschi.>> 

P.M.: <<Da che cosa l’è sembrato?>>

INTERPRETE: <<Perché il poliziotto non parlava solo con me.>> 

P.M.: <<E altre frasi in tedesco cosa gli ha rivolto oltre a questa frase che ha detto adesso?>>

INTERPRETE: <<Non ricorda di singole frasi.>> 

P.M.: <<Non ricorda altre frasi. Quanto tempo sono stati in ginocchio in attesa davanti a questa struttura di legno?>>

INTERPRETE: <<Forse mezz’ora.>> 

P.M.: <<C’era sole?>>

INTERPRETE: <<No. Era notte.>> 

P.M.: <<Poi dove sono stati portati? Lui dove è stato portato?>>

INTERPRETE: <<Sono stati portati in una stanza grande e c’erano dei tavoli e delle... non so come si chiamano, quelle cose... quelle specie di cancellate che servono per chiudere le strade, non so se hanno un termine.>> 

P.M.: <<Transenne?>>

INTERPRETE: <<Transenne in ferro però. E poi c’erano dei posti dove facevano appunto le foto per le impronte digitali, per il riconoscimento dell’identità.>> 

P.M.: <<E lui ha fatto delle foto?>>

INTERPRETE: <<Sono state fatte le foto.>> 

P.M.: <<Con o senza occhiali?>>

INTERPRETE: <<Senza occhiali.>> 

P.M.: <<Ecco. Poi dopo diciamo quest’operazione dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Siamo stati riportati indietro nell’edificio in un’altra cella.>> 

P.M.: <<Ecco. Ricorda se era sullo stesso lato di quella di prima o dall’altro lato?>>

INTERPRETE: <<No. Era sulla parte destra rispetto all’ingresso.>> 

P.M.: <<Ecco. Riesce a dirci se era verso il fondo del corridoio oppure un po’ prima?>>

INTERPRETE: <<Dice che era la cella numero 2, attesa PS oppure la cella numero 1 attesa...>> 

PRESIDENTE: <<La vuole indicare sulla piantina? Magari metta un punto interrogativo se non è sicuro di quale...>> 

P.M.: <<Fare una croce su tutte e due con punto interrogativo. Ecco. Qui che situazione ricorda nella cella? C’erano altre persone o era vuota?>> 

INTERPRETE: <<Nella cella mi ricordo solo di singoli episodi, non so se all’inizio fossi da solo però credo che ci fossero altre persone. Ad un certo momento c’era anche Valentin Zaiz, Stephan Rueber ed almeno un’altra persona. Dapprima abbiamo dovuto inginocchiarci a terra, poi abbiamo dovuto di nuovo metterci contro il muro, hanno permesso di reggerci solo con due dita.>> 

P.M.: <<Dove? Quale dita e dove.>>

INTERPRETE: <<Con i due indici contro il muro.>> 

P.M.: <<Le gambe in che posizione?>>

INTERPRETE: <<Credo che fossero di nuovo divaricate come della cella di prima.>> 

P.M.: <<Le volevo chiedere una precisazione: in ginocchio in che punto della cella? Può precisare? E il volto com’era rivolto quand’era in ginocchio?>> 

INTERPRETE: <<Allora, la testa rivolta verso il muro; non si ricorda se non ci sia stato, non siano stati fatti muovere prima da un lato e poi dall’altro.>> 

P.M.: <<Questo quando erano in ginocchio o quando erano in piedi?>>

INTERPRETE: <<Quando erano in ginocchio.>> 

P.M.: <<Quando erano in ginocchio.>>

INTERPRETE: <<Quando eravamo in piedi eravamo contro il muro rispetto alla porta d’ingresso di destra.>> 

P.M.: <<C’erano delle finestre nelle celle? In questa e nell’altra?>>

INTERPRETE: <<Sì. C’era una finestra; ho potuto vedere il sorgere del sole sopra la mia spalla destra.>> 

P.M.: <<Aveva dei vetri oppure no la finestra?>>

INTERPRETE: <<No. C’erano solo delle inferriate; verso... alla mattina Si è fatto piuttosto freddo.>>  

P.M.: <<Dovrebbe precisare la posizione in ginocchio com’era, se c’è la può descrivere.>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo solo che dovevamo stare in ginocchio con la testa rivolta verso il muro e che ben presto avevamo le ginocchia indolenzite.>> 

P.M.: <<C’è stato qualche momento in cui ha ricevuto delle indicazioni sulla posizione del... in cui doveva tenere il capo quando era in ginocchio?>>

INTERPRETE: <<Dopo che mi viene posta questa domanda mi sembra di sì ma non posso dirlo con certezza.>> 

P.M.: <<Le mani come le aveva quando era in ginocchio?>>

INTERPRETE: <<Non so.>> 

P.M.: <<Non ricorda. E ricorda se in questa cella, lui ha parlato di alcune persone che ricorda; se c’era Andreas, il ragazzo che poi ha saputo essere minorenne?>>

INTERPRETE: <<No. Non mi ricordo di Andreas, però mi ricordo adesso di Nicola che doveva essere, che è stato in qualche momento in questa cella.>> 

P.M.: <<Cioè, una persona si chiamava Nicola?>>

INTERPRETE: <<Nicola.>> 

P.M.: <<Sa qualcosa di questa persona? Cioè italiana, straniera?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo. Però l’abbiamo rivisto ad Alessandria.>> 

P.M.: <<Non sa di che nazionalità è?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Mi ha parlato ad Alessandria? Ha avuto modo di parlargli?>>

INTERPRETE: <<C’è stata una comunicazione ma non saprei dire in che lingua o se qualcuno ha tradotto.>> 

P.M.: <<Non ricorda. Ricorda se c’era qualcuno seduto in questa seconda cella?>>

INTERPRETE: <<Ad un certo momento c’è stato permesso di sederci per un poco.>> 

P.M.: <<Da chi?>>

INTERPRETE: <<Da un poliziotto. Non so.>> 

P.M.: <<Quanto sono rimasti seduti?>>

INTERPRETE: <<È difficile a dire se era un quarto d’ora o mezz’ora.>> 

P.M.: <<Poi dopo? Dopo questa pausa cos’è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Non so se abbiamo subito di nuovo dovuto metterci in ginocchio oppure se siamo stati... scusi, non dovuto. Non so se ci siamo, se siamo stati subito di nuovo in ginocchio o se siamo stati in piedi contro il muro.>> 

P.M.: <<Ha subito degli spostamenti da questa cella oppure no? Ricorda se è stato condotto fuori qualche volta oppure no?>>

INTERPRETE: <<Solo una mattina siamo stati portati in un’altra stanza dove siamo stati pesati, dove ci hanno fatto delle domande.>> 

P.M.: <<Ecco. Questa stanza dov’era rispetto... se era sullo stesso lato destro di questa cella o sull’altro.>>

INTERPRETE: <<Sì. Ero sullo stesso lato in direzione dell’uscita.>> 

P.M.: <<Stesso lato della seconda cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<In direzione d’uscita. Cosa ricorda all’interno di questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Di descrivere la stanza?>> 

P.M.: <<Sì. La stanza e quante persone ricorda c’erano all’interno?>>

INTERPRETE: <<Dunque, nella stanza c’erano due persone, un uomo ed una donna; la donna era seduta dietro ad un tavolo di legno e in inglese alquanto scarso mi ha chiesto delle domande che non capivo e il poliziotto si è arrabbiato.>> 

P.M.: <<Il poliziotto dov’era?>>

INTERPRETE: <<Voglio dire l’uomo che era in questa stanza. Non posso dire che uniforme portasse.>> 

P.M.: <<Quindi quello che era a fianco alla signora vuole dire?>>

INTERPRETE: <<Sì. C’erano solo queste due persone.>> 

P.M.: <<C’erano solo queste due persone. E la signora com’era vestita?>>

INTERPRETE: <<Non so. Non so dirle.>> 

P.M.: <<Non ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non so dirle.>> 

P.M.: <<E quello a fianco, lui ha detto un poliziotto, ma perché dice poliziotto?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo. Tutte le persone lì le percepivo come Poliziotti.>> 

P.M.: <<La signora la può descrivere? Ricorda qualche cosa?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda niente. E l’uomo, quest’uomo l’aveva già visto prima? Questo signore qui?>>

INTERPRETE: <<Non so.>> 

P.M.: <<Non lo sa?>>

INTERPRETE: <<Non so se ho visto già prima quest’uomo.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere se...>>

INTERPRETE: <<Non avevo ancora gli occhiali.>> 

P.M.: <<Quindi non è in grado di dire se era la stessa persona che aveva incontrato nell’atrio?>>

INTERPRETE: <<Vuole dire il dottore?>> 

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Non posso dirlo. Ho già detto che non posso identificare singole persone.>> 

P.M.: <<Sì. Parlava anche il signore in questo inglese scarso come la donna?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Può dire cosa gli hanno chiesto queste due persone?>>

INTERPRETE: <<Hanno posto una domanda in inglese ovvero quale sarebbe il mio massimo peso in Italia. Non vuol dire niente. Non ha capito la domanda; veramente pensava che si riferissero ad un periodo cronologico, però dopo, dopo pochi minuti si è scoperto che mi ha messo sulla bilancia e si trattava del peso.>> 

P.M.: <<Quindi l’hanno pesato?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda quanto era risultato di peso?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<No, no. Ricorda quanto pesava? Lei poc’anzi...>>

INTERPRETE: <<Lo chiedo a lui?>>

P.M.: <<A prescindere dal fatto che dico...>>

INTERPRETE: <<Potrebbe essere stato 70kg ma non sono sicuro.>> 

P.M.: <<Non ricorda quanto risultava la bilancia?>>

INTERPRETE: <<No. Era una bilancia meccanica con i pesi.>> 

P.M.: <<Quanto è alto?>>

INTERPRETE: <<1,78 metri.>> 

P.M.: <<Aveva fatto altre domande poi?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che sono state fatte altre domande ma non so.>> 

P.M.: <<E non ricorda neanche l’argomento delle domande se anche non ricorda le domande precise?>>

INTERPRETE: <<Sì. Riguardavano la mia persona.>> 

P.M.: <<La sua persona; può essere più preciso? In che senso?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che abbiano chiesto che cosa avevo avuto intenzione di fare qui, ma non sembrava che si segnassero in modo ufficiale qualcosa, che scrivessero.>> 

P.M.: <<L’hanno visitato? Ha avuto una visita? È stato auscultato? È stato... al cuore?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Misurata la pressione?>>

INTERPRETE: <<Non mi ha fatto delle visite mediche.>> 

P.M.: <<Gli è stato chiesto se aveva dei segni, delle ferite, delle contusioni?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ricorda se aveva delle ferite, degli ematomi?>>

INTERPRETE: <<Avevo un’ecchimosi nella parte superiore del braccio destro ma i colpi sulle suole dei piedi non hanno lasciato dei segni evidenti. Neanche i calci non hanno lasciato dei segni evidenti ma questo l’ho potuto vedere poi solo ad Alessandria; per quanto posso giudicare da profano, dal punto di vista medico.>> 

P.M.: <<E sul braccio sinistro, ricorda se aveva dei segni, dei lividi?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo che avessi ecchimosi sul braccio sinistro.>> 

P.M.: <<Ricorda se ha mostrato... intanto le chiedo se si ricorda se ha dovuto spogliarsi in infermeria, scusi, in questa stanza o se ha dovuto mantenere, ha potuto mantenere i propri vestiti?>>

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo non ho dovuto spogliarmi neanche sulla bilancia.>> 

P.M.: <<Niente. È rimasto vestito quindi in questa stanza sempre?>>

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se ha fatto delle flessioni in questa stanza? Se ha fatto delle flessioni.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non si ricorda. E ricorda se ha fatto vedere le braccia a questa signora, a quest’uomo?>>

INTERPRETE: <<No. Non gli ho mostrato il braccio. Non gli abbiamo mostrato le braccia.>> 

P.M.: <<Ricorda se sono state fatte domande: se usava stupefacenti, se beveva alcolici?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>> 

P.M.: <<Non ricorda. Ricorda se queste persone diciamo parlavano tra di loro, se poi gli hanno rivolto altre domande?>>

INTERPRETE: <<Sì. Le due persone hanno parlato tra loro. Voglio aggiungere che la situazione non mi dava l’impressione di una visita medica e che la persona che ho definito poliziotto non mi sembrava un medico.>> 

P.M.: <<Va bene. Dove è stato condotto dopo questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Credo che ci siamo poi ritrovati nel corridoio con altre persone, dove c’erano anche i pacchetti marroni con i nostri oggetti e i nostri nomi scritti sopra.>> 

P.M.: <<Con altre persone, ricorda qualche cosa?>>

INTERPRETE: <<Non posso descrivere singole persone; penso che fossero almeno quindici ed eravamo con la schiena contro il muro.>> 

P.M.: <<Ecco. Nel corridoio, più o meno se riesce a ricordare il lato in cui erano messe queste quindici persone? Il lato del corridoio.>> 

INTERPRETE: <<Credo che fossero su entrambi i lati.>> 

P.M.: <<Ah! Su entrambi i lati.>>

INTERPRETE: <<No. Perché ha detto, eravamo... Dopo che siamo usciti dalla stanza medica ci siamo seduti.>> 

P.M.: <<Dove? Prima ha parlato di un momento in cui sono stati circa quindici sui due lati del corridoio.>>

INTERPRETE: <<Sì. Potevamo sederci quando siamo stati queste quindici persone.>> 

P.M.: <<Ma nel corridoio o in una stanza? Non ho capito dove...>> 

INTERPRETE: <<Nel corridoio.>> 

P.M.: <<Ah! Nel corridoio. Quindi sono stati seduti lì ai lati del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco. Più o meno può dire quanto tempo sono restati?>>

INTERPRETE: <<Non più di un’ora.>> 

P.M.: <<Poi dopo dove sono stati condotti? Dopo quest’ora d’attesa?>> 

INTERPRETE: <<Per quanto mi ricordo ci hanno dato i pacchetti, poi siamo stati, ci hanno messo le manette sempre legando due insieme.>> 

P.M.: <<Due...>> 

INTERPRETE: <<Due persone ammanettate insieme. E poi da lì ci hanno portato fuori al bus, che ci ha portato ad Alessandria.>> 

P.M.: << Ecco. Riconosceva la persona con cui è stato ammanettato oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì. Era con Nicola.>> 

P.M.: <<Ah! Quella persona di cui ci ha parlato prima? Che però non si sa di che nazionalità è?>>

INTERPRETE: <<Sì. Proprio questa persona.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere: quando erano seduti sui lati del corridoio, sono stati per circa un’ora, c’erano dei poliziotti oppure no nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì. C’erano i poliziotti.>> 

P.M.: <<Erano lì ai lati del corridoio? Dove erano posizionati? Lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non avevano un posto fisso.>> 

P.M.: <<La situazione è stata tranquilla durante quest’ora d’attesa o sono stati...?>>

INTERPRETE: <<In confronto alla cella era calma.>> 

P.M.: <<Ecco. Poi sono stati, ha detto, accompagnati ad un bus?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E sono stati poi condotti in carcere?>>

INTERPRETE: <<Sì. Siamo stati condotti in carcere.>> 

P.M.: <<Ecco. Volevo chiedere: prima della traduzione in carcere, ricorda se è stato in altre stanze oppure no durante la permanenza, oltre a quello che ci ha descritto?>>

INTERPRETE: <<Celle o stanze?>> 

P.M.: <<Se ha fatto altri passaggi in altri luoghi all’interno della struttura oltre a quelli che ci ha descritto.>> 

INTERPRETE: <<Deve fare... scusate, deve fare un segno sul...>> 

P.M.: <<Sì. Se lui ricorda, intanto questa stanza dove ha visto queste due persone e se riesce a collocare .. sul lato destro, ha detto che era sul lato destro, se riesce ad indicare...>> 

INTERPRETE: <<Gli ho chiesto se era in altre stanze. No.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere: durante la permanenza in Bolzaneto ha ricevuto del cibo o dell’acqua?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Se ha chiesto di essere accompagnato in bagno e se comunque è stato accompagnato in bagno?>>

INTERPRETE: <<Non ho chiesto di poterlo fare perché ad un altro arrestato è stato detto che non era bene che andasse in bagno da un poliziotto; un altro che si era pisciato addosso è stato preso in giro e picchiato.>> 

P.M.: <<Ecco. Questo in quale...? Questo dove si è verificato? Questa persona che si è urinata addosso, in quale momento?>>

INTERPRETE: <<Questo è successo nella prima cella. Non ho potuto vedere le percosse, però le ho sentite.>> 

P.M.: <<A questa persona?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco. Ricorda qualche cosa di questa persona? Se ha potuto capire se era italiano o straniero?>>

INTERPRETE: <<No. Non mi ricordo ma i poliziotti gridavano anche in inglese.>> 

P.M.: <<Ricorda qualche espressione in inglese che veniva gridata?>>

INTERPRETE: <<Ha detto in inglese: “Guarda, si è pisciato nei pantaloni.”>> 

P.M.: <<E per quello che ha potuto sentire, aveva sentito se questa persona chiedeva di andare in bagno oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ecco. Ha detto che c’erano altre persone a cui è stato consigliato da un poliziotto di non andare in bagno; di questa persona ricorda qualcosa?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Era sempre nella prima cella oppure nei momenti successivi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere ancora una precisazione rispetto ad un’affermazione che aveva fatto prima, durante la deposizione. Ha detto: “Io non sono stato portato in celle dove sono stato picchiato da solo”. A cosa si riferiva?>>

INTERPRETE: <<Dei poliziotti venivano nella cella, prendevano in due una persona e la portavano fuori dalla cella; poi si sentiva sbattere una porta e qualcuno urlava a testa. Non so. E questo è accaduto alcune volte durante la notte.>> 

P.M.: <<E poi dopo? Cioè, a lui non è successo una cosa simile? Non è stato portato fuori?>>

INTERPRETE: <<No. A me non è successo. Non posso dire neanche di aver riconosciuto delle persone che siano state portate via e poi riportate in cella.>> 

P.M.: <<Ecco. Quello che volevo chiedere: se ricordava poi di aver visto successivamente qualcuna di queste persone. Volevo ancora chiedergli una cosa: lui ha detto nella seconda cella che per un certo momento ha visto sia Rueber che Fitzer. Ho capito bene? Nella seconda, quella sul lato destro.>> 

INTERPRETE: << Stephan Rueber e Valentin Zaiz ho visto.>> 

P.M.: <<Li ha visti. Fitzer non l’ha visto?>>

INTERPRETE: <<Fitzer non l’ho visto in questa cella.>> 

P.M.: <<In questa cella non l’ha visto. Ha visto in qualche passaggio a Bolzaneto? In qualche altro dei passaggi che ci ha descritto a Bolzaneto oppure no?>>

INTERPRETE: <<No. Non l’ho visto.>> 

P.M.: <<L’ha rivisto poi in carcere poi successivamente oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì. L’ho rivisto più tardi ad Alessandria.>> 

P.M.: <<L’ha rivisto più tardi ad Alessandria. Volevo chiedere: con riferimento alla permanenza nella seconda cella dove ricorda Zaiz e Rueber, in che posizioni li ricorda queste due persone?>>

INTERPRETE: <<In che senso posizioni?>> 

P.M.: <<Cioè, tra quelle che ci ha descritto: in ginocchio, in piedi.>>

INTERPRETE: <<Ci inginocchiavamo tutti insieme ed eravamo in piedi tutti insieme.>> 

P.M.: <<Quindi lui li ricorda inginocchiati come nella sua stessa posizione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le chiedo se ricorda in questa seconda cella delle ulteriori diverse posizioni. Per lui o per altri, se ha potuto vedere.>> 

INTERPRETE: <<Come scusi?>> 

P.M.: <<Se ha potuto vedere se ci sono state altre posizioni oltre a queste indicate.>>

INTERPRETE: <<No. Non ho potuto vederlo.>> 

P.M.: <<Ricorda se in qualche momento, o Zaiz o Rueber sono stati fatti mettere con il capo per terra mentre erano in ginocchio?>> 

Avv. ZUNINO: <<Presidente, ha parlato di diverse posizioni; vedo che non le ricorda, quindi mi pare la domanda suggestiva.>> 

PRESIDENTE: <<In accoglimento dell’opposizione, si invita il Pubblico Ministero a riformulare la domanda.>>  

P.M.: <<Ricorda se a Rueber e Zaiz è stato chiesto di mettersi in posizione diversa da quelle indicate? In qualche momento per quello che Lei ha visto mentre erano in cella insieme?>>

INTERPRETE: <<No. Non posso.>> 

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione... devo fare ancora una domanda: ricorda quando poi è stato interrogato dal Giudice in Alessandria?>>

INTERPRETE: <<Mi ha detto come intendere, nel senso se ha un ricordo dell’interrogatorio?>> 

P.M.: <<Sì. Ricorda che poi è stato sentito da un Giudice in Alessandria?>>

INTERPRETE: <<So solo che era una donna.>> 

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a produrre sulla base delle ordinanze del Tribunale il verbale di interrogatorio di cui al 24 luglio 2001 limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto di aver constatato degli ematomi all’interno del polpaccio destro e l’ematoma alla spalla destra.>> 

PRESIDENTE:  <<Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti del verbale d’interrogatorio reso dal signor Wenz in data 24 luglio 2001 limitatamente alla parte in cui il Giudice dà atto di aver riscontrato l’ematoma...>> 

P.M.: <<L’ematoma al polpaccio e alla spalla. Un ematoma al polpaccio e alla spalla.>> 

PRESIDENTE: <<Un ematoma al polpaccio e ad una spalla.>> 

P.M.: <<E chiedo di essere autorizzato a mostrare alcune foto.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza. Ecco. Verranno mostrate alcune fotografie, il teste dovrà dire se riconoscerà o meno le persone fotografate.>>

INTERPRETE: <<È Valentin Zaiz.>> 

P.M.: <<Infatti è Valentin Zaiz.>> 

INTERPRETE: <<Stephan Rueber.>> 

P.M.: <<Infatti è Rueber Stephan.>> 

INTERPRETE: <<Questo lo ricorda? Questo è Stephan Fitzer.>> 

P.M.: <<Infatti è Fitzer Stephan. Questo lo ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Chiedo se ha bisogno di avvicinarsi visto che ha gli occhiali... crede che sia Andreas ma non è sicuro. Mi ha detto di avvicinarsi.>>  

P.M.: <<Se non ricorda non ricorda. Lo può dire signora.>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Si tratta di Massagli Nicola. Per ora  chiediamo l’autorizzazione a mostrare il cartaceo, perché non abbiamo su supporto informatico la...>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Abbiamo coperto il nominativo.>>

INTERPRETE: <<No. Non lo riconosco.>> 

P.M.: <<Si tratta di Nicolas Paul Andreu. Nessun’altra domanda. Grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Ah! Manca la Cartella Clinica di questo teste.>> 

P.M.: <<Sì. Produciamo la Cartella Clinica.>> 

PRESIDENTE: <<Signora, vuol chiedere al teste per favore com’era vestito quando è stato portato a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Dei pantaloni corti neri, avevo degli stivali di media altezza, degli stivaletti, una maglietta di cotone ed una felpa con il cappuccio.>> 

PRESIDENTE: <<Può precisare a che altezza arrivavano gli stivali rispetto agli stivali?>>

INTERPRETE: <<Sotto al polpaccio.>>  

PRESIDENTE: <<Le volevo chiedere un’altra cosa: se ricorda come tenevano la testa Rueber e Zaiz quando erano inginocchiati.>>

INTERPRETE: <<No.>> 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande? Prego.>> 

Avv. PORCILE: <<Buongiorno, sì. Avvocato Porcile. Buongiorno signor Wenz. Mi riferisco a quanto detto da Lei prima; ad un certo punto all’interno del carcere di Bolzaneto ha incontrato il signor Valentin Zaiz. Volevo sapere in che condizioni fisiche era.>>

INTERPRETE: <<Era molto confuso, in certi momenti non sapeva dove fosse, cosa gli stesse accadendo, ma ciò dipendeva da ferite che aveva riportato già prima di Bolzaneto. Ad un certo momento nella seconda cella mi ha espresso la sua paura di morire chiedendomi se non avessero l’intenzione di ucciderci ma non riesco a ricordarmi di singoli lividi o segni di percosse.>> 

Avv. PORCILE: <<Ricorda o è a conoscenza del fatto se il signor Valentin Zaiz ha perso conoscenza?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. PORCILE: <<Ultima domanda: quali sono state le conseguenze fisiche e morali, se ve ne sono state, che ha riportato a seguito dell’esperienza di Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<Una settimana dopo che ero tornato in Germania un medico ha constatato che mi è stato rotto il timpano? Sì. Il timpano. Rotto il timpano nell’orecchio destro. Se no come altre conseguenze fisiche c’erano alcuni lividi che provocavano dolore.>> 

Avv. PORCILE: <<Gli può chiedere per cortesia se ha della documentazione medica riguardante la lesione riportata al timpano?>>

INTERPRETE: <<Sì. Però non ce l’ha qui con sé.>> 

Avv. PORCILE: <<Grazie. Mi riservo la produzione. Non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? I difensori hanno domande? Va bene. Allora possiamo licenziare... ecco signora, dovrebbe fargli firmare la piantina.>>

INTERPRETE: <<Può dire ancora qualcosa sulle conseguenze psicologiche che gli è stato chiesto?>> 

PRESIDENTE: <<Sì. In effetti la domanda era stata formulata. Sì.>>

INTERPRETE: <<Dunque, questo ha avuto come conseguenza che ha avuto delle reazioni di panico, degli attacchi di panico nella vita quotidiana quando mi trovavo in presenza di poliziotti o di volanti di Polizia. Sì. Reazioni di panico.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco. Allora se vuole firmare la piantina.>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, l’ha firmata.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Facciamo una sospensione sino alle ore 12, poi direi di continuare con l’altro teste tedesco così liberiamo la... e magari l’interprete di francese può tornare per le ore 15. 

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

P.M.: <<Schatti, era indagato indagato nel procedimento davanti alla Procura della Repubblica per i minorenni di Genova numero 1103/01; in quella sede era stato sentito dal Pubblico Ministero per i Minorenni, il 18 ottobre 2001 ed aveva ricevuto soltanto due dei tre avvisi di cui all’articolo 64. Peraltro è intervenuta nel procedimento la sentenza 104,5 divenuta irrevocabile, quindi a nostro avviso è sempre teste assistito ai sensi... esibiamo comunque il verbale d’interrogatorio, perché due degli avvisi sono stati dati. Produciamo la sentenza con la sentenza dibattimentale. È una sentenza ai sensi del 425, chiedo scusa. Comunque esibiamo il verbale d’interrogatorio, così il Giudice può vedere...>> 

PRESIDENTE: << Si dà atto che il P.M. produce sentenza divenuta irrevocabile di non doversi procedere nei confronti del signor Schaetti in data 10 marzo 2005, divenuta irrevocabile il 27 aprile 2005, esibisce il verbale d’interrogatorio dello stesso in data 18 ottobre 2001 per far constare che lo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P. ; ecco signora, allora, dica al signor Schaetti che viene sentito come teste assistito da un difensore, gli chiede che difensore ha.>> 

INTERPRETE: <<Pastore.>> 

PRESIDENTE: <<L’Avvocato Pastore che è presente in aula. Ecco, quindi, gli dica che ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione d’impegno.>> 

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>> 

PRESIDENTE: <<Dica di dare le generalità, data, luogo di nascita, giorno...?>>

INTERPRETE: <<Mi chiamo Andrea Schaetti, abito a Frauenfeld, 5 è la via ed è nato il 12 agosto 1983.>> 

PRESIDENTE: <<Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Il suo cognome si pronuncia “Schatti”? Schaetti va bene. Ok. Allora, dovrebbe chiedere al signor Schaetti se sabato 21 luglio 2001 è stato condotto alla Caserma di Bolzaneto.>> 

Avv. SCODNIK: <<Chiedo scusa Presidente. Soltanto, scusate, una precisazione: il verbale relativo agli avvisi che sono stati dati a questo testimone, quale sarebbe? 18 ottobre 2001?>> 

P.M.: <<Pubblico Ministero, 18 ottobre 2001. Lo invita ad esporre quanto ritiene utile a sua difesa con avviso che ha facoltà…>> 

Avv. SCODNIK: <<Beh! Questi sono gli avvisi... la facoltà di non rispondere sicuramente; ma gli avvisi di cui all’articolo 64?>> 

P.M.: <<Mi pare che ci siano. No, no, per carità! Però siccome è un problema questo.>> 

Avv. SCODNIK: <<C’è soltanto l’avviso di cui alla lettera c) tanto per capirci.>> 

P.M.: <<Abbiamo prodotto la sentenza divenuta irrevocabile.>> 

PRESIDENTE: <<Se volete vedere la sentenza.>> 

Avv. SCODNIK: <<No, no. Io mi chiedevo l’avviso di cui alla lettera c); in riferimento poi alla prescrizione del 3-bis.>> 

P.M.: <<Però può assumere l’ufficio di testimone, è comunque un testimone. L’unica considerazione che si poneva al Tribunale con la sentenza ex articolo 425 C.P.P. e non dibattimentale; questo che deve valutare il Tribunale, ciò che è l’irrevocabilità è legata comunque alla fase della pronuncia e quindi all’eventualità di una possibile riapertura delle indagini. Ecco. È un’irrevocabilità relativa alla fase; non è come un proscioglimento dibattimentale. Quindi, valuti il Tribunale se...>> 

PRESIDENTE: <<Allora, il Tribunale si ritira per deliberare sull’eccezione sollevata dal difensore.>> 

P.M.: < Eventualmente se è in 210 si potrà chiedere alla persona se intende o meno.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco signora, dobbiamo... il Tribunale si ritira per decidere.. è una questione procedurale, su che veste deve assumere il teste. Il Tribunale sull’eccezione della Difesa, rilevato che il signor Schaetti è stato prosciolto con sentenza ai sensi dell’articolo 425 C.P.P., dispone che lo stesso venga sentito non ai sensi dell’articolo 197-bis C.P.P. ma a termine dell’articolo 210 stesso codice. Ecco signora, deve dire al signor Schaetti che ha facoltà di non rispondere, ma se risponde assume la qualità di testimone. Quindi Lei gli dica... quindi, lui deve scegliere se intende rispondere oppure no.>>

INTERPRETE: <<Ogni domanda? Cioè adesso?>> 

PRESIDENTE: <<No, no. All’interrogatorio, all’esame nel suo complesso. Cioè, se intende...>>

INTERPRETE: <<Adesso deve dire se...>> 

PRESIDENTE: <<Sì, sì, lo deve dire, deve scegliere adesso. sì, sì.>> 

INTERPRETE: <<Ah! Deve scegliere per tutte.>> 

Avv. ZUNINO: <<Presidente chiedo scusa, una volta che ha finito gli avvisi, per carità! Per il verbale però volevamo, non certamente per polemica vorrei anche precisarlo subito, eccepire questa problematica relativamente all’ordinanza del Tribunale, quella che è la nostra posizione soprattutto per il verbale Presidente, perché chiaramente il Tribunale ha già espresso la propria posizione ed è evidente che non la cambierà. Per quanto riguarda l’audizione ai sensi del 210, se mi è permesso Presidente, mi dica Lei...>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>  

Avv. ZUNINO: <<Ecco. Noi riteniamo che comunque non possa essere sentito ai sensi dell’articolo 210 il teste, anzi, il signor Schaetti per questo motivo: perché, per quanto riguarda l’articolo 197-bis fa riferimento a sentenze di proscioglimento; è vero che è stata una sentenza ai sensi dell’articolo 425, ma una sentenza ai sensi del 425 è appellabile ed è impugnabile come una qualunque altra sentenza di merito; conseguentemente è una sentenza di proscioglimento a tutti gli effetti e a questo punto l’unico mezzo per sentire la persona che è stata prosciolta in questi termini è l’articolo 197-bis. L’articolo 197-bis che non è applicabile al caso di specie, vista la mancanza degli avvisi ai sensi dell’articolo 64 comma 3 Codice di Procedura Penale. Quindi noi riteniamo, e ripeto, lo facciamo per il verbale, Presidente, e non per spirito polemico,  ci mancherebbe altro, riteniamo che il signor Schaetti in questi termini non possa essere sentito ai sensi dell’articolo 210. Grazie.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero, le Parti Civili sull’eccezione della Difesa?>> 

P.M.: <<... chiede che l’eccezione venga respinta; ritengo ineccepibile l’ordinanza del Tribunale. Il signor Schaetti era stato indagato in un procedimento probabilmente neanche connesso, collegato e quindi la scelta della Procura che è stata condivisa dal Tribunale è stata quella di ritenere comunque la persona indagata in procedimento collegato. Una volta che si stabilisce che, non essendo stati dati gli avvisi di cui all’articolo 66 e non essendo stato assolto con una sentenza passata in cosa giudicata, non può che essere sentito come 210. Era stato inserito tempestivamente nella lista del Pubblico Ministero, quindi Io sinceramente non vedo l’impedimento a sentire il signor Schaetti come 210, anche perché le conseguenze di quello che sostiene la Difesa mi sembrerebbero paradossali. Cioè, non è un 197, non è un 210, ecco, non potrebbe in assoluto essere sentito, cosa che sinceramente mi pare fuori luogo. Quindi, il Pubblico Ministero ritiene di dover condividere pienamente l’ordinanza del Tribunale.>> 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili?>> 

Avv. PASTORE: <<Si associa al Pubblico Ministero.>> 
PRESIDENTE: <<Sentiti il Pubblico Ministero e le Parti Civili, rigetta l’eccezione della Difesa e dispone procedersi oltre nell’esame del signor Schaetti ai sensi dell’articolo 210 C.P.P. ; ecco, quindi, Lei ha facoltà di non rispondere ma se risponde deve dire la verità perché assume l’ufficio di testimone. Cosa sceglie: di rispondere o non rispondere?>>

INTERPRETE: <<Sì. Voglio rispondere.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Dovrebbe chiedere se sabato 21 luglio 2001 lui è stato condotto alla Caserma di Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Era da solo? È stato condotto da solo o insieme ad altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<Insieme ad altri arrestati.>> 

P.M.: <<Erano persone che lui conosceva oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì. Erano persone che conoscevo.>> 

P.M.: <<Vuole dire chi sono?>>

INTERPRETE: <<Sicuramente c’era Rueber, lui lo conoscevo di sicuro, era nella stessa vettura.>> 

P.M.: <<Che vettura era, quanti erano sulla vettura?>>

INTERPRETE: <<Presumo, ipotizzo circa otto. Quando ci hanno arrestati chiedo?>> 

P.M.: <<No. Sul mezzo che li ha trasportati a Bolzaneto.>>

INTERPRETE: <<Sì. Un circa otto persone.>> 

P.M.: <<Cos’era? Che mezzo era?>>

INTERPRETE: <<Una camionetta blu.>> 

P.M.: <<Che situazione ricorda? Degli altri quindi conosceva solo questo Rueber, non conosceva gli altri?>>

INTERPRETE: <<No. Solo questo Rueber.>> 

P.M.: <<Ecco. Che situazione ricorda al momento dell’arrivo a Bolzaneto? Come erano i luoghi, cosa ricorda, se...>> 

INTERPRETE: <<Per me, per come si è comportata la Polizia?>> 

P.M.: <<No. Quello che ricorda che è accaduto quando è arrivato.>>

INTERPRETE: <<Ho molta paura e la Polizia si divertiva a farmi paura.>> 

P.M.: <<Scusi, può ripetere?>>

INTERPRETE: <<La Polizia si divertiva a farmi paura.>> 

P.M.: <<Gli dica che deve raccontare i fatti, quindi quello che ha visto, che ha sentito senza fare commenti e valutazioni. Descriva i fatti che ricorda, ciò che ricorda di aver visto e sentito.>>

INTERPRETE: <<Io ero seduto nella camionetta di dietro con le mani legate con questi manette di plastica sulla schiena; la Polizia si è avvicinata alla finestra e mi ha detto che mi avrebbe ammazzato.>> 

P.M.: <<La Polizia, può essere più preciso?>>

INTERPRETE: <<Polizia o Carabinieri.>> 

P.M.: <<Ma cioè, cos’erano? A cosa si riferisce? Dove si è verificato questo?>>

INTERPRETE: <<Prima dell’ingresso a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<E queste persone, questa Polizia e i Carabinieri dov’erano?>>

INTERPRETE: <<Quando ero ancora nella vettura erano o sulle scale oppure nelle dirette vicinanze della finestra della camionetta.>> 

P.M.: <<Perché dice Polizia e Carabinieri?>>

INTERPRETE: <<O Carabinieri.>> 

P.M.: <<O Carabinieri va beh! [sovrapposizione di voci]?>>

INTERPRETE: <<Perché avevano un vestito scuro ma non so distinguere chi fossero, non avevo neanche il permesso di guardare fuori.>> 

P.M.: <<Erano vestiti tutti uguali oppure con vestiti diversi?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>> 

P.M.: <<Non ricorda adesso.>>

INTERPRETE: <<Sono abbastanza certo che fossero diverse.>> 

P.M.: <<Diverse. Può dire, ricorda i colori? Oltre a questa divisa scura, ricorda i colori di questi vestiti diversi?>>

INTERPRETE: <<Blu scuro tendente al nero. Nella macchina, la situazione nella macchina mi chiede?>> 

P.M.: <<Quanti erano gli agenti che l’ha accompagnato in macchina?>>

INTERPRETE: <<Gli agenti, gli ho chiesto, che l’hanno accompagnato in macchina, perché aveva capito fuori della macchina. Allora, nella macchina ha detto: una donna e un uomo.>> 

P.M.: <<Ecco. Questi com’erano vestiti? Con che...?>>

INTERPRETE: <<Come poliziotti.>> 

P.M.: <<In che modo?>>

INTERPRETE: <<Se mi ricordo bene dei pantaloni azzurri più sul chiaro e la parte superiore scura.>> 

P.M.: <<Le persone che ha detto prima, che erano sulla scala e vicino alla camionetta quanti erano più o meno?>>

INTERPRETE: <<Sulle scale c’erano poliziotti sulla destra e sulla sinistra o Carabinieri. Ipotizzo dieci – otto poliziotti, però potevo solo guardare verso il pavimento.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere ancora se tra le persone che erano fuori sulle scale, comunque fuori intorno alla camionetta, ricorda se ce n’erano alcuni vestiti come quei due che erano dentro che l’hanno accompagnato.>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Quanto tempo è rimasto nella camionetta prima di scendere?>>

INTERPRETE: <<Circa dieci – quindici minuti.>> 

P.M.: <<La camionetta era con le portiere aperte, chiuse? I vetri aperti, chiusi?>>

INTERPRETE: <<La portiera aperta.>> 

P.M.: <<Ecco. Questi poliziotti, comunque questi agenti che erano fuori, cosa hanno fatto?>>

INTERPRETE: <<Urlavano: “Bastardi. Merda. Comunisti” oppure facevano dei gesti di tagliare la gola.>> 

P.M.: <<In che modo? Cioè, cosa...>> 

INTERPRETE: <<Il gesto?>> 

P.M.: <<Che gesto? Possiamo dare atto che...>> 

PRESIDENTE: <<Si dà atto che il teste mima il gesto di tagliare la gola passando la mano trasversale alla gola.>> 

Avv. PASTORE: <<Signor Presidente, nel dare atto, chiedevo se si poteva dare atto che prima, “quando ha detto non ci lasciavano guardare fuori”, ha fatto questo gesto premendo la testa, semmai... ha messo una mano sulla testa e l’ha spinta in giù per dire che non potevano guardare fuori.>> 

PRESIDENTE: <<Il teste ha altresì mimato la posizione della testa, abbassando la testa e ponendosi una mano dietro la nuca.>> 

P.M.: <<Sì. Può dire poi dove... cioè, cosa è accaduto? Dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Qualcuno è venuto a prendermi con l’uniforme della Polizia o dei Carabinieri, non so, Io ho dovuto salire le scale e alla destra e alla sinistra c’erano poliziotti o carabinieri e mi hanno fatto entrare dandomi dei calci con i piedi.>> 

P.M.: <<In quale parte del corpo?>>

INTERPRETE: <<Nei piedi.>> 

P.M.: <<Sì. Poi dove l’hanno condotto?>>

INTERPRETE: <<In un corridoio. All’inizio del corridoio ho dovuto mettermi in piedi contro il muro sulla sinistra; entrammo nel corridoio sulla sinistra.>> 

P.M.: <<Sul lato sinistro.>>

INTERPRETE: <<Mi hanno perquisito le tasche, mi hanno preso la catenina, hanno perquisito le tasche, basta. Poi è venuto ancora qualcuno che gli ha chiesto come stava.>> 

P.M.: <<Ecco. lui che indumenti aveva?>>

INTERPRETE: <<Aveva dei pantaloni blu corti ed una maglietta di cotone marrone chiaro e scarpe da ginnastica.>> 

P.M.: <<La collanina com’era?>>

INTERPRETE: <<Con un laccio di cuoio nero con delle perle di ceramica.>> 

P.M.: <<E lui all’epoca quanti anni aveva?>>

INTERPRETE: <<Sì. Però alla prima stazione, alla prima...>> 

P.M.: <<Quanti anni aveva all’epoca?>>

INTERPRETE: <<17.>> 

P.M.: <<Alla prima stazione, cosa...?>>

INTERPRETE: <<Alla prima tappa diciamo, prima stazione. Prima di Bolzaneto ci hanno portato in una stanza.>> 

P.M.: <<Ma con riferimento all’età perché adesso ha dato questa risposta? Può chiedere? Io avevo fatto una domanda che riguardava che età avesse all’epoca; lui ha risposto, stava rispondendo...>> 

INTERPRETE: <<No. Scusi, aveva chiesto...>>  

P.M.: <<Quanti anni aveva all’epoca.>> 

INTERPRETE: <<Siccome aveva detto loro quanti anni...>> 

P.M.: <<No. Quanti anni aveva all’epoca, avevo chiesto Io. Perché lui mi ha risposto così?>>

INTERPRETE: <<Scusi Presidente, Io ho capito, questa domanda l’ho fatta, no? Quanti anni aveva all’epoca, e ha detto 17; ma prima...>> 

P.M.: <<No...(inc.)>> 

PRESIDENTE: <<Sì, sì. Il Pubblico Ministero aveva chiesto anche prima quanti anni aveva un’epoca. La domanda era quella che ha fatto il Pubblico Ministero.>>

INTERPRETE: <<No. Lo so. Ma quando lui ha risposto la tappa.>> 

P.M.: <<Ah! Forse era stato tradotto... (FUORI MICROFONO)>> 

INTERPRETE: <<Sì. Ma Io avevo capito così la domanda.>> 

PRESIDENTE: <<No. La domanda del Pubblico Ministero era solamente quanti anni aveva lui e basta, senza altre precisazioni.>> 

INTERPRETE: <<Sì. Io avevo capito...>> 

P.M.: <<Va bene. Quindi, 17 anni all’epoca.>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Chiedo di essere autorizzata a mostrare... chiedo di essere autorizzata a mostrare alla persona ascoltata la piantina del sito visto che ha fatto riferimento a dei luoghi all’interno.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza>> 

INTERPRETE: <<Ho spiegato che doveva mettere la croce.>> 

P.M.: <<Ecco. Dovrebbe dirci se... e più o meno indicare se individua quale punto del corridoio in cui è stato diciamo... ha avuto questo controllo alle tasche e gli effetti...>>

INTERPRETE: <<Sono abbastanza sicuro che fosse qua sulla sinistra nell’ingresso davanti.>> 

P.M.: <<A che altezza più o meno? Ah! Dove c’è la freccia adesso?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi, all’altezza della prima stanza che c’è sulla sinistra entrando?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ok. Ecco. Ha detto che si era avvicinato una persona?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco. Può dirci qualcosa di questa persona? Cosa...?>>

INTERPRETE: <<Era un uomo ma non avevo il permesso di guardarlo; non potevo guardare.>> 

P.M.: <<Perché? Cioè...?>>

INTERPRETE: <<Cioè, vuol dire che non gli era consesso...>> 

P.M.: <<Perché questo?>>

INTERPRETE: <<Perché se no mi avrebbero picchiato.>> 

P.M.: <<Ma ha provato a guardarlo e poi è accaduto qualcosa?>>

INTERPRETE: <<No. Aveva paura di morire.>> 

P.M.: <<Ecco. Come è stato condotto all’interno? In che posizione? Cioè, come ha camminato?>>

INTERPRETE: <<Sì. Devo tradurre...>> 

PRESIDENTE: <<Gli dica se può descrivere a voce è meglio, per il verbale.>>

INTERPRETE: <<Dovevo chinare la testa in modo da non riconoscere visi, volti.>> 

PRESIDENTE: <<Signora, le dica di non fare commenti. Si limiti ai soli fatti. Grazie.>>

INTERPRETE: <<Dunque, testa chinata.>>

P.M.: <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<Dice che ripetevano costantemente di tenere la testa chinata oppure con la mano premevano con la testa e le mani legate dietro la schiena legate.>> 

P.M.: <<Va bene. Ecco. Quando si è avvicinato a queste persone ha detto qualcosa mentre era nel corridoio?>> 

INTERPRETE: <<No.> 

P.M.: <<Ecco. Poi dove è stato condotto? Quanto tempo ha atteso qui dopo il controllo?>>

INTERPRETE: <<Lì nel corridoio?>> 

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Alcuni minuti.>> 

P.M.: <<Dove è stato condotto poi?>>

INTERPRETE: <<Poi in una cella.>> 

P.M.: <<Su che lato del corridoio entrando?>>

INTERPRETE: <<Alla sinistra entrando.>> 

P.M.: <<Entrando. Più o meno ricorda che punto del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Dunque, ha segnato la terzultima sulla sinistra e la penultima però pensa che sia più probabile che fosse la penultima.>> 

P.M.: <<Ecco. Ricorda la situazione del corridoio quando è transitato per andare alla cella?>>

INTERPRETE: <<I poliziotti si divertivano.>> 

P.M.: <<Dica cosa facevano e se dicevano qualcosa, cosa dicevano.>>

INTERPRETE: <<Dicevano: “Bastardi”. Mi hanno maledetto.>> 

P.M.: <<In che senso? Può riferire l’espressione? Cosa hanno detto?>> 

INTERPRETE: <<“We will kill you, vi ammazzeremo in inglese, Comunisti Bastardi.”>> 

P.M.: <<Ecco. Diciamo, come è stato accompagnato alla cella? Nella stessa posizione precedente o in modo diverso?>>

INTERPRETE: <<Gli hanno tagliato le manette di plastica e poi un poliziotto o un carabiniere mi ha fatto vedere che dovevo mettermi contro un muro con le mani alzate al di sopra della testa.>> 

P.M.: <<Ma questo dove?>>

INTERPRETE: <<Nella cella, al muro.>> 

P.M.: <<No. Io avevo chiesto come è stato accompagnato alla cella dal corridoio.>> 

INTERPRETE: <<Sempre con la testa rivolta verso il pavimento.>> 

P.M.: <<Ecco, ha detto, le manette, i laccetti quando glieli hanno tolti? Al momento dell’ingresso in cella o successivamente in cella?>>

INTERPRETE: <<Al momento dell’entrata?>> 

P.M.: <<Sì. Oppure successivamente nella cella.>>

INTERPRETE: <<Credo nella cella.>> 

P.M.: <<La cella la ricorda vuota o con altre persone?>>

INTERPRETE: <<Era quasi piena.>> 

P.M.: <<Può dare un’indicazione numerica delle persone presenti?>>

INTERPRETE: <<Penso una quindicina ma non riuscivo a vedere bene.>> 

P.M.: <<Lui in che posizione è stato messo? Se vuole dire allora... nella cella.>>

INTERPRETE: <<Appunto, le mani al di sopra della testa contro al muro.>> 

P.M.: <<Le gambe in che posizione?>>

INTERPRETE: <<Le gambe divaricate.>> 

P.M.: <<Il viso com’era rivolto?>>

INTERPRETE: <<La faccia, guardava verso il basso.>> 

P.M.: <<Le altre persone nel momento in cui è entrato, per quello che ha potuto vedere, come le ha viste collocate? In che posizione?>>

INTERPRETE: <<Tutti nella stessa posizione per quello che ho potuto vedere.>> 

P.M.: <<C’era qualcheduno seduto oppure no?>>

INTERPRETE: <<All’inizio no.>> 

P.M.: <<Ricorda se all’interno della cella c’erano dei agenti?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Erano in divisa oppure in borghese?>>

INTERPRETE: <<Sì. Avevano, la maggior parte avevano delle uniforme ma di uno sono abbastanza sicuro che fosse in civile.>> 

P.M.: <<Le uniformi può dirci di che tipo erano, che colore avevano?>>

INTERPRETE: <<Erano scure.>> 

P.M.: <<Scure. Ricorda com’erano? Se avevano camicia, giacca?>>

INTERPRETE: <<Le giacche erano scure. Sui pantaloni non sono più in grado di dire con certezza il colore.>> 

P.M.: <<Il colore. Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla persona ascoltata il fascicolo delle divise.>>  

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Gli dica di guardarle tutte fino in fondo che sono tante e poi se a qualcheduna ravvisa qualche somiglianza con quelle che ricorda di aver visto.>>

INTERPRETE: <<Indico la foto A2.>>

P.M.: <<A2. Questa diciamo, dove l’ha vista?>>

INTERPRETE: <<Con certezza non so più dirlo. Era un andare e un venire, però sono quasi sicuro di avere visto quest’uniforme proprio alla fine a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Alla...?>>

INTERPRETE: <<Alla fine...>> 

P.M.: <<Alla fine della sua permanenza?>>

INTERPRETE: <<Fino alla permanenza a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<A che ora è arrivato più o meno, lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non avevo orologio.>> 

P.M.: <<Ricorda se c’era luce del giorno, era chiaro, era...?>>

INTERPRETE: <<Era ancora giorno, sarà stato le 6 – 7. È difficile.>> 

P.M.: <<Ecco. Ha detto che la ricorda verso la fine della sua permanenza in Bolzaneto? Dentro, all’interno dell’edificio o fuori?>> 

INTERPRETE: <<Nell’edificio, nella cella.>> 

P.M.: <<Nell’edificio. Sul fascicolo ravvisa somiglianze in qualcuna delle foto rispetto alle persone che ci ha detto al momento dell’arrivo, vicino alla camionetta e sulle scale? Non capisco se ne ha viste qualche d’une.>>

INTERPRETE: <<So solo che avevano delle uniformi scure.>> 

P.M.: <<Scure. Sì. Vuole allora descriverci cos’è accaduto in cella? Ha detto che non ha individuato altre divise assomiglianti quindi oltre a questa? Lo ha guardato tutto il fascicoletto, sì? Ha guardato tutto?>>

INTERPRETE: <<Dice che le differenze sono minime ma non riesce...>> 

P.M.: <<Va bene, basta. Quindi, solo individuava la somiglianza con quella solo però per la parte finale della sua permanenza all’interno.>>

INTERPRETE: <<Nella situazione forse anche in cella di aver visto un’uniforme di questo genere. Cioè, forse...>> 

P.M.: <<La sensazione cosa vuol dire scusi? Si ricorda o non si ricorda?>>

INTERPRETE: <<Cioè, non posso dirlo al cento per cento di sicurezza.>> 

P.M.: <<Va bene. Non ricorda con sicurezza. Va bene.>>

INTERPRETE: <<Però di quello che è sicuro è che fosse vestito di scuro.>> 

P.M.: <<Va bene. Il suo ricordo quindi è di una divisa scura e basta. Allora, vuol dire quanto tempo è rimasto in questa cella?>>

INTERPRETE: <<Fino circa a mezzanotte.>> 

P.M.: <<Fin circa mezzanotte. Ricorda se c’era qualcheduno nella cella delle persone che lui conosceva, di persone che lui conosceva che ha visto poi dopo?>>

INTERPRETE: <<Sì. Una volta sono stato vicino a Fitzer; poi ho ripreso la prima posizione, ero vicino alla porta della cella.>> 

P.M.: <<Scusi, perché dice prima posizione?>>

INTERPRETE: <<Perché poi ho dovuto dopo cambiare la posizione.>> 

P.M.: <<Sempre in quella cella?>>

INTERPRETE: <<Sì. In questa cella.>> 

P.M.: <<Poi?>>

INTERPRETE: <<Le chiedo di continuare il racconto?>> 

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Ho dovuto mettermi con le mani contro il muro in piedi, ho sentito un rumore di percosse e ho avuto l’impressione che la Polizia andasse in senso antiorario picchiando ogni arrestato.>> 

P.M.: <<Cosa vuol dire: “Ha avuto l’impressione...”? Può descrivere che cosa ha sentito, se ha sentito qualcosa e cosa ha visto?>>

PRESIDENTE: <<Non può riferire le impressioni, dovrebbe riferire fatti.>>

INTERPRETE: <<Perché c’era una persona vicino a me e questa persona è stata picchiata.>> 

P.M.: <<Chi era? Fitzer?>>

INTERPRETE: <<Dunque, ho sentito come ha picchiato Fitzer.>> 

P.M.: <<Fitzer dov’era rispetto a lui?>>

INTERPRETE: <<Allora, lui rispetto alla porta d’ingresso era sulla sinistra e accanto a lui, sempre sul lato di sinistra, Fitzer.>> 

P.M.: <<Quindi vicino a lui?>

INTERPRETE: <<Ah! Dunque, vicino c’erano... in mezzo c’erano altri ragazzi, un italiano era vicino a me nell’angolo e probabilmente c’era qualcun altro ancora in mezzo.>> 

P.M.: <<Sì. Ecco. Cosa ha visto e cosa ha sentito?>>

INTERPRETE: <<Sicuramente ho sentito rumore di percosse e ho sentito che alcuni poliziotti dicessero “Bastardi” e cose del genere. Mi hanno chiesto in inglese se fossi un black-block.>>

P.M.: <<A lui hanno chiesto?>>

INTERPRETE: <<Scusate, non a lui; sentiva questa domanda.>> 

P.M.: <<Ha sentito questa domanda. lui ha ricevuto percosse?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere che cosa...?>>

INTERPRETE: <<È venuto un uomo, era in civile, ed era alla mia destra ed aveva dei guanti neri e mi ha dato dei pugni sulle costole sul lato del costato destro. Continuo?>> 

P.M.: <<Sì, sì.>> 

INTERPRETE: <<E poi mi ha detto che dovevo spogliarmi, mi sono spogliato nudo e poi mi ha preso per i capelli e mi ha detto di fare delle flessioni; gli dava il ritmo, sì. Dava il ritmo e questo ritmo alla fine diventava sempre più veloce.>> 

P.M.: <<E come aveva i capelli?>>

INTERPRETE: <<Più o meno così, un po’ più lunghi.>> 

P.M.: <<Per quante volte è accaduto questo?>>

INTERPRETE: <<Una volta ha dovuto fare circa dieci flessioni. Allora, prima ho dovuto fare circa dieci flessioni; poi è arrivato un carabiniere o un poliziotto? No? Ah! E dopo che è arrivato questo poliziotto, questo carabiniere ha smesso. Quest’uomo ha detto che ero un bravo ragazzo.>> 

P.M.: <<Mi scusi, volevo solo avere la certezza di aver capito bene. Quindi, c’era questa persona in borghese che l’ha fatto spogliare, gli ha fatto fare queste flessioni e poi è sopraggiunta un’altra persona che in seguito all’arrivo del quale è stata smessa l’azione? Ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<Lo chiedo per sicurezza. Sì. Dunque, ha smesso nel momento in cui è venuto un poliziotto in uniforme invece, che ha detto che doveva smettere che lui era un bravo ragazzo e lo ha detto in inglese.>> 

P.M.: <<L’ha detto in inglese rivolgendosi a quello in borghese che lo stava...?>>

INTERPRETE: <<Alla persona in civile presumo.>> 

P.M.: <<E ha detto che era in divisa; che tipo di divisa, lo può dire, questa persona che ha detto di smettere che era un bravo ragazzo?>>

INTERPRETE: <<Una divisa scura.>> 

P.M.: <<Una divisa scura. Ecco. Poi questa persona che era intervenuta in seguito al quale si è smessa quest’azione è rimasto nella cella o è uscito?>>

INTERPRETE: <<Ad un certo punto erano usciti tutti ma dopo che ho dovuto fare le flessioni hanno portato dentro un tedesco.>> 

P.M.: <<Volevo chiedere: lui si è potuto rivestire oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Dopo l’intervento di questa persona con la divisa scura lui si è rivestito oppure in un altro momento?>>

INTERPRETE: <<Dopo l’intervento di questa persona.>> 

P.M.: <<Dopo l’intervento di questa persona. E i suoi indumenti diciamo li ha... ha rimesso tutti i suoi indumenti o si è vestito...?>>

INTERPRETE: <<Sì. Hanno preso solo le stringhe.>> 

P.M.: <<Hanno preso solo le stringhe. Ecco. Nel momento in cui c’è stata quest’azione verso di lui, ricorda se ha visto se anche altri sono stati picchiati oppure no nella cella?>>

INTERPRETE: <<Con le flessioni no?>> 

P.M.: <<Sì. Sul momento.>> 

INTERPRETE: <<Ero troppo occupato con me stesso.>> 

P.M.: <<Poi ha parlato dell’arrivo di un tedesco. Può riferire?>>

INTERPRETE: <<Era un tedesco, anche lui si è dovuto mettere al muro con le mani contro il muro; poi è arrivato qualcuno e ha detto che doveva spogliarsi e ha dovuto fare le flessioni; poi hanno preso i suoi piedi e hanno dato due colpi sulla pianta del piede con il manganello; poi dopo ha potuto di nuovo vestirsi ma era così sconvolto che ha dimenticato di infilarsi i calzini scusate. Allora gli hanno tolto di nuovo le scarpe e l’hanno di nuovo picchiato, l’hanno di nuovo percosso sempre sulla pianta del piede con il manganello.>> 

P.M.: <<Rispetto a lui dov’era collocato questo tedesco? Dove l’hanno portato?>>

INTERPRETE: <<Alla mia sinistra.>> 

P.M.: <<Ecco. La persona che ha percosso con il manganello, ricorda se era la stessa che aveva fatto fare le flessioni a lui oppure persona diversa?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Un’altra persona. Ricorda se durante queste azioni c’è stato un intervento di persone con divisa scura, anche in queste occasioni oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Prima aveva parlato di uno spostamento che aveva avuto all’interno della cella; può dirci quando è avvenuto questo?>>

INTERPRETE: <<Quando è successo?>> 

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Cronologicamente?>> 

P.M.: <<Sì. Se ci sa dire appunto... o se c’era stato un motivo particolare.>>

INTERPRETE: <<Credo che il motivo sia stato che dovessi spostarmi in modo che la Guardia mi potesse vedere dalla porta.>> 

P.M.: <<Ma ricorda... cioè, da chi ha avuto l’indicazione, la disposizione di spostarsi?>>

INTERPRETE: <<Da quello della cella. Non l’ho capito ma intuitivamente ho...>> 

P.M.: <<La può descrivere la cella com’era?>>

INTERPRETE: <<Più o meno 4 metri per 4 metri, i muri erano bianchi e quando la prima volta mi sono messo contro il muro, dove ho appoggiato la testa, c’era del sangue. Il pavimento era nero, bianco, grigio, erano delle piastrelle, delle mattonelle di graniglia. La finestra non aveva vetri, c’erano solo delle inferriate e mi sembra che non ci fosse neanche luce, illuminazione.>> 

P.M.: <<Ha ricevuto insulti in cella?>>

INTERPRETE: <<Costantemente c’erano persone che arrivavano dalla finestra, da fuori della finestra, dicevano o cantavano: “Uno, due, tre, viva Pinochet”. Dicevano “Bastardi” oppure chiedevano: “Dov’è il vostro Che?>> 

P.M.: <<Ricorda altre espressioni?>>

INTERPRETE: <<Anche quello che è stato detto molto spesso era: “Mani contro il muro”.>> 

P.M.: <<Quando era stato sentito il 18 ottobre 2001, in riferimento appunto alle espressioni da fuori alla finestra, aveva parlato di espressioni mussoliniane.>>

INTERPRETE: <<Può essere benissimo.>> 

P.M.: <<Ma le ricorda o non le ricorda quest’espressioni?>>

INTERPRETE: <<Sì. Sono abbastanza sicuro che Mussolini l’ho sentito dire. Heil Hitler!.>> 

P.M.: <<Ricorda se mentre era nella cella è venuto qualche agente che gli ha chiesto notizie sulla propria persona, se intendeva nominare un difensore, se...?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Gli hanno sottoposto dei fogli da firmare mentre era in cella oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Quando era stato sentito il 18 ottobre 2001, aveva detto: “Abbiamo dovuto compilare un modulo nella cella”. Ricorda questa circostanza?>> 

Avv. PASTORE: <<Presidente c’è opposizione: è un verbale che non può essere consultato, perché non ha avuto gli avvisi.>> 

PRESIDENTE: <<Sì. L’opposizione viene accolta. Quindi si invita il Pubblico Ministero a non far riferimento al verbale.>> 
P.M.: <<Non ricorda se ha firmato dei fogli?>>

INTERPRETE: <<Cosa devo fare? Non lo so.>> 

PRESIDENTE: <<Può chiedere...>> 

INTERPRETE: <<In cella non ho firmato dei fogli.>> 

P.M.: <<Non ricorda di aver firmato dei fogli. Ricorda se ha firmato dei fogli all’interno della struttura?>>

INTERPRETE: <<No. Mi ha detto: non è che non se ne ricorda, non le ha firmate lui. Non ha firmato i fogli nella cella.>> 

P.M.: <<Sì. Ma Io gli ho chiesto: ricorda se durante la sua permanenza nella struttura, gli hanno sottoposto dei fogli per la firma oppure no.>>

INTERPRETE: <<Alla fine sì. Alla fine del...>> 

PRESIDENTE: <<Della permanenza?>> 

INTERPRETE: <<Della permanenza lì in Caserma.>> 

P.M.: <<È sempre rimasto nella cella, in questa cella o ha avuto degli spostamenti?>>

INTERPRETE: <<Sono sempre stato nella cella con le mani contro il muro.>> 

P.M.: <<Sì. Ha potuto stare seduto per qualche momento oppure no?>>

INTERPRETE: <<Quando fuori si era fatto ormai buio abbiamo potuto sederci per circa cinque minuti sul pavimento.>> 

P.M.: <<Sul pavimento. È accaduto una sola volta o più volte questa possibilità di stare seduti?>>

INTERPRETE: <<Solo una volta.>> 

P.M.: <<Solo una volta. Ricorda chi ha dato quest’indicazione?>>

INTERPRETE: <<Quello che era dalla porta della cella.>> 

P.M.: <<Ecco. Ricorda se era in divisa e che divisa era?>>

INTERPRETE: <<Allora, quello che era dalla porta della cella ha parlato verso la fine ad uno dei manifestanti.>> 

P.M.: <<Scusi, manifestanti, cioè? Una persona arrestata che era nella cella? Intende questo?>>

INTERPRETE: <<Era anche lui un arrestato.>> 

P.M.: <<Sì. Ha parlato ad uno che stava dentro, sì.>>

INTERPRETE: <<E poi è entrato e ha dato un colpo, ho sentito semplicemente un colpo forte e poi è uscito. Io mi sono spaventato al rumore e mi sono girato. Credo che fosse un Carabiniere.>> 

P.M.: <<Io poi avevo detto se quando ha potuto, nel momento in cui è stato seduto, se ricorda se davanti alla cella c’era una persona in divisa oppure no e se era in divisa che divisa era.>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ricorda?>>

INTERPRETE: <<No. Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<All’interno della cella, ricorda se sono sopraggiunti altri arrestati oppure sono sempre rimasti gli stessi?>>

INTERPRETE: <<Una volta sono entrate due persone un po’ più anziane, diciamo meno giovani e uno dei due in sedia a rotelle.>> 

P.M.: <<Lo può, ce lo può... ha detto che era già... che era un po’ meno giovane di lui, un po’ più anziano; ce lo può descrivere? Può indicativamente dire l’età? Perché o è davvero un ragazzino, cioè, quindi, se può dire l’età.>> 

INTERPRETE: <<Trenta. Cioè, aveva un aspetto più anziano; non erano bambini insomma.>> 

P.M.: <<Era sulla sedia a rotelle ha detto; può dirci qualche...>>

INTERPRETE: <<Ed erano italiani ha aggiunto adesso.>> 

P.M.: <<Erano italiani; quindi sono entrati più di uno oltre a questo signore?>>

INTERPRETE: <<Ha detto due.>> 

P.M.: <<Due. Anche l’altro era più o meno della stessa età?>>

INTERPRETE: <<Allora, due sono entrati, che sono un po’ più anziani e che hanno parlato un po’ fra loro; poi hanno portato un terzo in carrozzella.>> 

P.M.: <<I due che sono entrati, poi ha potuto capire... può precisare se erano agenti che sono entrati oppure erano delle persone arrestate?>> 

INTERPRETE: <<Arrestate.>> 

P.M.: <<Arrestate.>>

INTERPRETE: <<E hanno dovuto anche loro mettersi al muro.>> 

P.M.: <<E poi è stato portato invece questa persona che ci stava descrivendo sulla sedia a rotelle?>>

INTERPRETE: <<Prima o dopo.>> 

P.M.: <<Va bene. Questa persona di che nazionalità era se ha potuto capire? Quello sulla sedia a rotelle.>> 

INTERPRETE: <<Non lo so.>> 

P.M.: <<Lo può descrivere come corporatura, come aveva i capelli?>>

INTERPRETE: <<Aveva come una cappetta verde e il piede era ingessato; capelli lunghi un po’ ondulati ed era anche un po’ più vecchio.>> 

P.M.: <<Un po’ più...>> 

INTERPRETE: <<Intorno ai trent’anni. Un po’ più anziano.>> 

P.M.: <<Ah! Un po’ più vecchio. Scusi non ho capito.>>

INTERPRETE: <<Sui trent’anni.>> 

P.M.: <<Sì. Sui trent’anni. Questa persona diciamo è entrata sulla sedia a rotelle e dove poi è stata collocata?>>

INTERPRETE: <<È stata portata al muro dove c’era la finestra e messa sul pavimento e la sedia a rotelle è stata portata fuori.>> 

P.M.: <<Scusi, in che posizione l’hanno messo? Ce lo può descrivere?>>

INTERPRETE: <<Aveva la schiena contro il muro.>> 

P.M.: <<Le braccia come doveva tenerle per quello che lui ricorda? Come le ha viste?>>

INTERPRETE: <<Non lo so più.>> 

P.M.: <<Poi quando è stato portato fuori? Ricorda? Portato fuori dalla cella?>>

INTERPRETE: <<Portato fuori questo?>> 

P.M.: <<No, lui.>> 

INTERPRETE: <<Intorno a mezzanotte.>> 

P.M.: <<Intorno a mezzanotte. Può dire dove è stato condotto? Cioè, quando è uscito dalla cella? Il percorso che ha fatto?>>

INTERPRETE: <<Lungo il corridoio in direzione dell’uscita e un poliziotto ha premuto molto verso il basso la mia testa.>> 

P.M.: <<La situazione lungo il corridoio uscendo come la ricorda?>>

INTERPRETE: <<Dunque, i poliziotti che erano in piedi nel corridoio dicevano: “Bastardi” oppure mi facevano lo sgambetto.>> 

P.M.: <<Ricorda poi dove è stato accompagnato?>>

INTERPRETE: <<Uscendo sulla sinistra. Ah! Non uscendo. Si è spiegato male. Cioè, in direzione dell’uscita e ha segnato le due stanze, la prima e la seconda...>> 

P.M.: <<Possiamo... se può far vedere al Tribunale...>> 

INTERPRETE: <<La prima e la seconda sulla parte destra rispetto alla strada.>> 

P.M.: <<Allora, se può... quindi uscendo, quindi uscendo verso... in quale luogo?>>

INTERPRETE: <<Dunque, nelle prime due stanze sulla destra rispetto alla scala.>> 

P.M.: <<Uscendo?>>

INTERPRETE: <<Sì. Queste che stanno...>> 

P.M.: <<Ah! Rispetto quindi all’interno. Sulla destra entrando diciamo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Benissimo. Lì che situazione ricorda? Che incombenti sono stati fatti?>>

INTERPRETE: <<Che?>>

P.M.: <<Cioè, che è stato fatto?>>

INTERPRETE: <<Ho dovuto mettermi contro il muro e da quella stanza è uscito un funzionario in civile. Una persona in civile scusate.>> 

P.M.: <<Sì. In borghese?>>

INTERPRETE: <<In borghese scusi.>> 

P.M.: <<Sì. Poi è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Gli ha dato un documento della DIGOS e lui ha dovuto firmarlo.>> 

P.M.: <<Un documento della DIGOS, cioè, cosa... perché dice della DIGOS? Cosa...?>>

INTERPRETE: <<Perché ho potuto tenere il foglio dopo.>> 

P.M.: <<Ah! Glielo hanno quindi il... e c’era scritto, cosa dice DIGOS?>>

INTERPRETE: <<C’era un timbro con scritto DIGOS.>> 

P.M.: <<E che foglio era visto che poi ha avuto la...?>>

INTERPRETE: <<Nessuna idea; nessuno glielo ha tradotto. Avevo paura di dire e ho semplicemente firmato.>> 

P.M.: <<Non gli ha dato spiegazioni sul documento?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Poi ha verificato che documento era successivamente visto che ne ha avuto una copia? Di cosa si trattava?>>

INTERPRETE: <<Sì. In Svizzera.>> 

P.M.: <<E di cosa si trattava?>>

INTERPRETE: <<Che Io ho attaccato un poliziotto, aggredito un poliziotto, che ho incendiato una macchina, che avevo messo su delle barricate; queste sono le tre argomentazioni principali. Ho aggredito un poliziotto...>> 

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare il verbale di accompagnamento alla persona ascoltata al fine di fare rilevare se è questo il documento che gli fu dato all’epoca.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>> 

P.M.: <<Aveva con sé, dove aveva lasciato i suoi documenti?>>

INTERPRETE: <<Sì. Avevano la mia carta d’Identità che era nello zaino.>> 

P.M.: <<Glielo hanno dato allora in quella stanza?>>

INTERPRETE: <<Nel corridoio.>> 

P.M.: <<Nel corridoio. Quindi il suo documento... lui l’aveva consegnato in precedenza?>>

INTERPRETE: <<Il documento ce l’avevano già da prima.>> 

P.M.: <<Sì. Dico, lui l’aveva consegnato in precedenza alla Polizia? Al momento del controllo?>>

INTERPRETE: <<Sì. Per strada, in questo garage, durante questa prima tappa.>> 

P.M.: <<Comunque prima di entrare a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Fuori da Bolzaneto.>> 

P.M.: <<Ecco. Possiamo mostrare...>> 

PRESIDENTE: <<Ecco. È quello il documento che gli hanno rilasciato e se riconosce la sua firma?>>

INTERPRETE: <<Sì. Riconosco la mia firma.>> 

P.M.: <<Volevo ancora chiedere se sono stati restituiti i suoi effetti personali e quando.>>

PRESIDENTE: <<Può riprendere il documento Maresciallo.>>

INTERPRETE: <<Non tutto.>> 

P.M.: <<Ecco. Come non tutto? Mancava qualcosa?>>

INTERPRETE: <<La collanina, il mio berretto, le sigarette.>> 

P.M.: <<La collanina, quella che ha descritto prima?>>

INTERPRETE: <<Sì e la macchina fotografica era rotta.>> 

P.M.: <<Va bene. Chiedo l’autorizzazione a mostrare alcune foto.>>  

PRESIDENTE: <<Si autorizza. cco. Verranno mostrate le fotografie, il signor Schaetti dovrà dire se riconosce o meno le persone fotografate.>>

INTERPRETE: <<Stephan Rueber, Stephan Fitzer.>> 

P.M.: <<Questo lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non l’ho conosciuto in nessuna prigione; in Bolzaneto non l’ho visto.>> 

P.M.: <<Non l’ha visto in Bolzaneto. Si tratta di Wenz Jacob. Questo lo ricorda?>> 

INTERPRETE: <<Credo che fosse l’uomo che è stato fatto entrare nella carrozzella, però aveva i capelli sciolti.>> 

P.M.: <<Va bene. Nessun’altra domanda.>> 

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>  

Avv. PASTORE: <<Sì. 

PRESIDENTE: <<Prego. Dica il nome per la registrazione.>> 

Avv. PASTORE:<<Avvocato Pastore per la Parte Civile. Innanzitutto volevo chiedergli: dopo la firma questo documento, che cosa è successo? Se è stato riportato in cella o se è stato rilasciato.>>

INTERPRETE: <<Sono stato rilasciato.>> 

Avv. PASTORE: <<Ecco. Poi si è già accennato al fatto, nell’intestazione del documento viene identificato a mezzo di una carta d’Identità Svizzera; questa carta d’identità che lui ha detto che aveva già consegnato in precedenza, gli è stata restituita? In quell’occasione o dopo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. PASTORE: <<Ecco. E poi è uscito dalla struttura?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. PASTORE: <<È in grado più o meno di dire che ora era?>>

INTERPRETE: <<Più o meno 12:30. Ah! Scusate. 00:30.>> 

Avv. PASTORE: <<Ma Lei ha detto prima che non aveva l’orologio; come fa a sapere che era quell’ora?>>

INTERPRETE: <<Sono andato a piedi in direzione di Genova e poi ho visto un uomo e gli ho chiesto l’ora; questo era vicino a Bolzaneto e mi ha detto: “È l’una di notte”.>> 

Avv. PASTORE: <<Ho capito. Senta, Signor Presidente Io intenderei porre la domanda analoga a quella che è stata posta ieri a Rueber, che mi era stata accettata, relativamente a quando l’indagato ha potuto fare presente, il mio assistito ha potuto fare presente o ha visto che rilevavano che era minorenne.>> 

PRESIDENTE: <<Allora gli può chiedere quando ha capito, quando ha rilevato che...>> 

Avv. PASTORE: <<Si sono accorti che lui era minorenne.>> 

PRESIDENTE: <<Quando si sono accorti.>>  

INTERPRETE: <<Cioè, la domanda la devo formulare: “Quando si sono accorti”?>> 

Avv. PASTORE: <<Quando e dove insomma.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco. Quando e dove si sono accorti che era minorenne.>> 

Avv. PASTORE: <<O quando lui ha detto di essere minorenne.>> 

PRESIDENTE: <<O quanto ha detto di esserlo.>> 

INTERPRETE: <<Posso dire quando lui ha detto, quando e dove. Era la prima... quello che lui chiama la prima tappa.>> 

Avv. PASTORE: <<Ecco. Ma ci può dire lì che cosa è successo? A questo punto che cosa è successo? Innanzitutto, lui aveva già consegnato la carta d’Identità a qualcuno prima di raggiungere la prima trappa? Cioè, all’atto dell’arresto insomma?>>

INTERPRETE: <<Quando ci hanno arrestato per strada un poliziotto ha preso i nostri tre documenti. Mi sembra che li abbiamo riavuti indietro e poi quando siamo arrivati alla prima tappa qualcuno li ha presi e li ha dati alla persona che era dietro ad un tavolo.>> 

Avv. PASTORE: <<Ma lì eravate in un edificio quindi?>>

INTERPRETE: <<Sì. Più un garage; c’era del laminato di plastica, non so se si può dire laminato credo, alle pareti e sembrava una costruzione improvvisata.>> 

Avv. PASTORE: <<Ecco. Ma adesso a parte la consegna dei documenti, lui poi ha parlato con questa persona che aveva i documenti? Cosa è successo lì? Ha fatto presente che era minorenne?>>

INTERPRETE: <<Ha guardato il documento e ha detto qualcosa: “Oh no!” e poi alla fine ha detto: “Va bene”. Poi due poliziotti che erano dietro di me mi hanno portato via.>> 

Avv. PASTORE: <<Lo hanno anche ammanettato in quell’occasione o era già ammanettato?>>

INTERPRETE: <<Era già ammanettato con le manette di plastica sulla schiena; con le mani dietro la schiena e le manette di plastica.>> 

Avv. PASTORE: <<Ecco. Ma Lei in quell’occasione ha anche detto che era minorenne a questa persona o quanti anni aveva?>>

INTERPRETE: <<Non so ricordare con precisione, mi sembra di aver detto: “Sono svizzero, ho 17 anni”.>> 

Avv. PASTORE: <<In ogni caso quella persona quando ha detto: “Oh No!” aveva in mano il suo documento d’identità? Lei lo ha visto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

PRESIDENTE: < Può chiedere in che lingua ha detto queste cose? Cioè, che era svizzero, che aveva 17 anni?>>

INTERPRETE: <<In italiano e in inglese.>> 

Avv. PASTORE: <<Ecco. E dopo quest’episodio, Lei è stato condotto a Bolzaneto? Cioè, è stato caricato su quel mezzo che ci ha descritto per cui è arrivato a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. PASTORE: <<Ok. Le chiedo solo ancora una cosa che mi viene dalla lettura di questo verbale di accompagnamento; quella persona che ha esaminato il suo documento e ha detto: “Oh no! – e poi – Va bene lo stesso” è la stessa che gli ha poi fatto firmare questo foglio? Si ricorda?>>

INTERPRETE: <<Non penso, però non posso dirlo con certezza.>> 

Avv. PASTORE: <<Ho capito. Ecco. Poi volevo chiedergli se può dirci quali sono state le conseguenze di questa sua esperienza in Bolzaneto; se ha avuto poi ancora, se ha avuto dei problemi successivamente, fisici e psichici e di che genere.>>

INTERPRETE: <<Allora, per circa sei mesi – un anno avevo tutti i giorni, pensavo a questa esperienza a Genova; ho avuto dei problemi con il mio patrigno; quando vedevo delle persone che magari erano appoggiate al muro con il braccio avevo una sensazione strana; ci sono ancora delle... sarebbe cicatrici, delle ferite sulla mano. Nessuno crede che sia successo una cosa del genere e anche quando racconto la cosa a qualcuno devo sempre raccontarla non... cioè, in modo un po’ meno forte, perché ho paura che nessuno mi possa credere. Per esempio, mio padre non crede a tutto quello che è successo.>> 

Avv. PASTORE: <<Per caso ha dovuto anche sottoporsi a delle visite o se è sottoposto a delle visite e di che genere?>>

INTERPRETE: <<È andato due volte da uno psichiatra.>>  

Avv. PASTORE: <<E di questo non ha con sé la documentazione?>>

INTERPRETE: <<Non qui ma ce l’ho a casa.>> 

Avv. PASTORE: <<Ecco. Allora la Difesa riserva la produzione; non ho altre domande e chiederei solo di acquisire copia del verbale di accompagnamento che è stato redatto nella Caserma di Bolzaneto all’atto della... almeno, così...>> 

PRESIDENTE: <<Su questa richiesta ci sono opposizioni?>> 

P.M.: <<Il PM si associa.>> 

Avv. PASTORE: <<Sostanzialmente è un atto di dimissioni, corrisponde a quello che per gli altri è il trasferimento, grosso modo...>> 
Avv. SCODNIK: <<Sì. Ma per le posizioni che assisto io non c’è nessun tipo di difficoltà; per le posizioni per cui sono sostituto, presento opposizione formale.>> 

Avv. PASTORE: <<Tra l’altro preciso comunque che è firmato da persona non indagata, non imputata in questo processo.>> 

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione del documento richiesto dalla Parte Civile Schaetti. Ci sono altre domande?>> 

Avv. TADDEI: <<Una domanda Io rapidissima, Avvocato Taddei per la Difesa Fitzer. Sono qua, qua dietro il monitor. Una domanda sola: Lei prima ha fatto riferimento di aver sentito persone che venivano picchiate nella cella e ha fatto riferimento anche al signor Fitzer.>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. TADDEI: <<Ecco. Riusciva anche a vedere... è una precisazione la mia richiesta: è riuscito anche a vedere qualcosa di queste percosse?>>

INTERPRETE: <<No. Ho sentito Fitzer.>> 

Avv. TADDEI: <<Ecco. Il volto dove lo doveva tenere? Contro il muro? Che visuale aveva insomma?>>

INTERPRETE: <<Il viso era rivolto verso il muro ma conosco Fitzer e so che voce ha e dopo una percossa ho riconosciuto la sua voce.>> 

Avv. TADDEI: <<Ho capito. La ringrazio. Non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande? Allora possiamo licenziare il teste. Ah! Può chiedere ancora una cosa? Se durante la permanenza a Bolzaneto gli hanno mai detto che poteva avvisare i genitori oppure avere la presenza di un Avvocato?>>

INTERPRETE: <<No. Niente.>>

PRESIDENTE: <<Allora gli faccia firmare la piantina.>>  
INTERPRETE: <<L’ha fatto sì.>> 

PRESIDENTE: << L’ha già firmata. Va bene. Ancora: gli hanno chiesto se gli hanno dato da bere o da mangiare oppure ha potuto andare in bagno?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

PRESIDENTE: <<L’ha chiesto di andare in bagno oppure non ne ha avuto necessità?>>

INTERPRETE: <<Avevo talmente paura che non parlavo con loro e dicevano anche sempre che non potevamo parlare fra noi.>> 

PRESIDENTE: <<Va bene. Danken. Sospendiamo fino alle ore 15.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

Avv. TADDEI <<Signor Presidente, faccio presente che sono intervenuto a metà udienza. Nomino sostituto processuale l’Avvocato Passeggi, perché l’Avvocato Pastore poi si allontana anche lui, quindi... e a sua volta nomina l’Avvocato Passeggi. Quindi, sia Pastore che Taddei nominano Passeggi in sostituzione.>> 

PRESIDENTE: <<È teste assistito anche il signor Nicolas?>> 

P.M.: <<Sì. Perché il procedimento a suo carico è il procedimento 130810121, il PM il Dottor Canciani, che vede il signor... il cognome è? Il cognome del suo assistito com’è? Andreu. Quindi Nicolas è il nome. Il signor Andreu è imputato insieme a Crivellaro del reato di resistenza a lesioni e rapina, per il quale è stato disposto il rinvio a giudizio ed è pendente il processo davanti al II Collegio della II Sezione del Tribunale di Genova, quindi il procedimento a suo carico è ancora pendente; è stato interrogato nel procedimento a suo carico come interrogatorio di garanzia in sede di udienza di convalida dell’arresto dal G.I.P. la dottoressa Daloiso il 24 luglio del 2001 e in quella sede sono stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti del Codice di Procedura Penale. Quindi, ci limitiamo ad esibire il verbale d’interrogatorio davanti al G.I.P. al fine di far constare gli avvisi.>> 

PRESIDENTE: <<Il Pubblico Ministero esibisce il verbale d’interrogatorio del signor Andreu in data 24 luglio 2001 per far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e 66 C.P.P. Eccoli qua. Va bene. Ecco signora, vuole dire al teste che viene sentito come teste assistito da un Avvocato, gli chieda qual è il suo Avvocato. Avvocato Porcile che è presente. Ecco. Allora, qui dica che ha l’obbligo di dire la verità e deve leggere quella dichiarazione d’impegno.>> 

INTERPRETE: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.>> 

PRESIDENTE: <<Ecco. Gli dica di dire le generalità, luogo, data di nascita.>>

INTERPRETE: <<Andreu Nicolas, nato il 20 di gennaio dell’82 a Carpentras.>> 

PRESIDENTE: <<No, no. Va bene. Prego Pubblico Ministero.>> 

P.M.: <<Grazie Presidente. Nella giornata di sabato 21 luglio 2001 Lei è stato condotto presso la Caserma della Polizia di Stato di Genova – Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco. Ricorda più o meno a che ora è arrivato alla Caserma?>>

INTERPRETE: <<In serata, ma esattamente non mi ricordo a che ora.>> 

P.M.: <<Era ancora chiaro?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Era già buio?>>

INTERPRETE: <<Sì. Era buio.>> 

P.M.: <<Ma tanto per avere un riferimento temporale, era notte fonda o stava imbrunendo in quel momento?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non ricorda.>>

INTERPRETE: <<So che era sera, ma non mi ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Come è stato trasportato alla Caserma?>>

INTERPRETE: <<In macchina.>> 

P.M.: <<Gli agenti che lo scortavano erano in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che erano in divisa.>> 

P.M.: <<Ricorda il colore di questa divisa?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Nessun ricordo? Neppure...?>>

INTERPRETE: <<Nessuno.>> 

P.M.: <<Quanti erano gli agenti che lo scortavano?>>

INTERPRETE: <<Penso, mi sembra che erano in due.>> 

P.M.: <<Dentro l’auto, come persona arrestata oltre a lui c’era qualcun altro o era solo? Come arrestati.>>

INTERPRETE: <<Era da solo.>> 

P.M.: <<Sì. Ecco. lui ricorda, ha un ricordo di quello che è accaduto quando la macchina, il veicolo è arrivato dentro la Caserma?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Vuole descrivere che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Quando siamo arrivati davanti alla Caserma siamo arrivati in vettura e sono rimasto in macchina dieci minuti – un quarto d’ora.>> 

P.M.: <<Da solo nell’auto? Se ne sono andati gli agenti o sono rimasti lì?>>

INTERPRETE: <<Gli agenti se ne sono andati e sono rimasto da solo in macchina.>> 

P.M.: <<Ecco. L’auto si è fermata dove? Dove è stata fermata quest’auto? L’area in cui si è fermata, ha un ricordo di questo...?>> 

INTERPRETE: <<Mi sembra che sia un parcheggio ma non posso assicurarlo.>> 

P.M.: <<Ecco. La domanda è: lui ricorda se in quest’area, in questo piazzale, c’erano altre persone? C’era vuoto?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non ricorda.>>

INTERPRETE: <<Aggiungo che è stato molto difficile, perché nella macchina c’era un tipo di chiusura in plexiglas ed impediva l’aria di entrare e non c’era aria.>> 

P.M.: <<I finestrini e le porte dell’auto sono state chiuse?>>

INTERPRETE: <<Erano condannate. Il plexiglas penso, per proteggere l’individuo formava una bolla chiusa.>> 

P.M.: <<Sì. Ecco. Ha detto che non c’era più sole comunque?>>

INTERPRETE: <<No. Effettivamente non c’era più il sole.>> 

P.M.: <<Ha quantificato l’attesa dentro questo veicolo? In quanto tempo più o meno?>>

INTERPRETE: <<Cinque – dieci… magari anche un quarto d’ora, cinque – dieci minuti, ma con il tempo ha un pochettino di difficoltà a ricordare.>> 

P.M.: <<Sì. Certo. Aveva le mani libere o legate?>>

INTERPRETE: <<Avevo le mani legate mi sembra.>> 

P.M.: <<Ricorda se con delle manette, con dei laccetti?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che erano manette.>> 

P.M.: <<Aveva le mani legate davanti o dietro?>>

INTERPRETE: <<Davanti a se stesso ma non mi ricordo bene, non posso affermarlo di sicuro.>> 

P.M.: <<Sì. Ecco. Poi dopo che cosa è accaduto dopo quest’attesa nell’auto?>>

INTERPRETE: <<Sono venuti a prendermi e mi hanno accompagnato all’interno dell’edificio.>> 

P.M.: <<Dell’edificio, ecco. L’auto era lontana rispetto all’ingresso dell’edificio?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se l’accompagnamento in questo cortile è avvenuta ad opera degli stessi agenti che l’avevano scortato o erano altri agenti?>>

INTERPRETE: <<Non lo ricordo più.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda. Ecco. Durante il percorso ha potuto camminare normalmente o doveva camminare in una certa posizione?>>

INTERPRETE: <<Ero inquadrato, dunque, era impossibile camminare liberamente ma non mi sembra di essere stato forzato ad adottare una posizione particolare.>> 

P.M.: <<Stiamo sempre parlando di quello che accade fuori dall’edificio. Prima dell’ingresso, durante questo percorso, ha ricevuto percosse oppure no?>>

INTERPRETE: <<Fuori dall’edificio no.>> 

P.M.: <<Ricorda se ha ricevuto insulti? Minacce?>> 

INTERPRETE: <<Non fuori dall’edificio.>> 

P.M.: <<Sì. Ho capito. Chiedo l’autorizzazione Presidente a mostrare al teste la piantina dell’edificio.>> 

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE: <<Non in modo esplicito.>> 

P.M.: <<Allora vuole descrivere che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<La lunga attesa nella macchina e poi il fatto che abbia camminato così inquadrato non gli ispiravano sicurezza.>> 

P.M.: <<Ecco. Usa il termine inquadrato. Vuole descrivere come doveva camminare?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo quante persone c’erano ad inquadrarmi ma mi ricordo che non sono uscito dalla macchina da solo.>> 

P.M.: <<Certo. C’erano anche altri arrestati che entravano nella Caserma insieme a lui o è stato condotto da solo dentro la Caserma?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ecco. Volevo mostrare al teste la piantina dell’edificio. Ricorda l’ingresso? Ricorda questi scalini all’ingresso oppure no?>> 

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<No. Va bene. Ecco. Vuole descrivere al Tribunale che cosa è accaduto quando è stato portato dentro a quest’edificio?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo se sono entrato direttamente in quest’edificio, anzi, non so se è esattamente questo edificio, perché mi hanno portato per fare le foto e non si ricorda esattamente in che edificio è stato portato.>> 

P.M.: <<Ecco. Ma ovviamente sempre secondo il suo ricordo, lui viene portato prima dentro all’edificio, dove ci sono poi le celle, il corridoio, eccetera o prima va a fare le foto e poi lo portano qui?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda. Ecco. Quando l’hanno portato dentro a quest’edificio dove l’hanno condotto, che cosa è avvenuto?>>

INTERPRETE: <<Siamo stati perquisitati, mi sembra che siamo stati perquisiti.>> 

P.M.: <<Ma è stato fatto spogliare?>>

INTERPRETE: <<Non subito.>> 

P.M.: <<Dopo?>>

INTERPRETE: <<Sì. Mi sembra che poi gli hanno chiesto di spogliarmi davanti ad un medico.>> 

P.M.: <<Sì. Ma vediamo se riusciamo a ripercorrere cronologicamente i passaggi, sarebbe meglio, se fosse possibile. Nella misura in cui si ricorda, si capisce ecco. La domanda è: il suo primo ricordo di quest’edificio, di questa struttura, in che locale l’hanno portato? Dove l’hanno portato?>>

INTERPRETE: <<Se in effetti questa è la piantina della struttura nella quale sono stato arrestato e rinchiuso in una cella, siamo stati perquisiti nel corridoio.>> 

P.M.: <<Ricorda più o meno a che punto del corridoio è avvenuta questa perquisizione?>>

INTERPRETE: <<No. Non esattamente.>> 

P.M.: <<E poi, dopo la perquisizione, dove è stato condotto?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di essere stato condotto in una cella dove c’erano altri detenuti.>> 

P.M.: <<Signora, vuol dire al teste di segnare sulla piantina le celle, gli spostamenti che ha avuto all’interno?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo esattamente della struttura dell’edificio e dunque non riesco a segnare in quale stanza sono stato portato.>> 

P.M.: <<Ma ha un ricordo di questo corridoio lungo o no?>>

INTERPRETE: <<Effettivamente non ricordo del lungo corridoio.>> 

P.M.: <<Ecco. Allora, se esaminando la piantina, il corridoio è evidente no? Dove si colloca? Non ha un ricordo neppure vago se la cella era sulla destra o sulla sinistra rispetto a questo corridoio?>>

INTERPRETE: <<Se le scale sono in basso, noi ci trovavamo nella cella sulla destra.>> 

P.M.: <<Sulla destra. Ecco. Ma più o meno riuscirebbe ad individuarla questa cella? All’inizio del corridoio, verso il fondo?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo perché non sono andato sino in fondo al corridoio; non riesco a valutare la lunghezza.>> 

P.M.: <<Quindi se non è andato fino in fondo, non era fra le ultime celle?>>

INTERPRETE: <<Non penso.>> 

P.M.: <<Ecco. Dentro all’edificio, lungo il corridoio, poteva camminare dritto o doveva camminare in una certa maniera?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che gli agenti delle Forze dell’Ordine preferivano che noi camminassimo con il capo chino.>> 

P.M.: <<Ma preferivano, glielo hanno ordinato oppure no?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di essere stato colpito e mi hanno ordinato di abbassare la testa.>> 

P.M.: <<Ecco. L’altra domanda era appunto questa: ricorda se durante questo passaggio al corridoio ha ricevuto delle percosse? La riformulo. La riformulo. Probabilmente ha ragione. L’aveva detto prima il teste ma... sì, sì. No, no, la riformulo, ha ragione Avvocato. Riformulo la domanda, anche se a dire la verità di colpi ha parlato lui non io, ma comunque, durante il tragitto nel corridoio, in questo corridoio, è successo qualcosa oppure no?>>

INTERPRETE: <<Niente. Altro particolare è che ho ricevuto dei colpi dietro la testa per camminare con il capo chino.>> 

P.M.: <<Che tipo di colpi? Che tipo di percorse? Con gli arti o con degli oggetti? O con gli arti, le mani.>> 

INTERPRETE: <<Non lo ricordo di tutti i colpi che ho potuto ricevere, ed invece effettivamente mi ricordo alcuni colpi che sono stati dati con l’interno della mano.>> 

P.M.: <<Ho capito.>> 

INTERPRETE: <<Per farci avere la testa abbassata, con la nuca tesa.>> 

P.M.: <<Ecco. Usa il plurale: “Farci avere”. In questa fase c’erano altri arrestati insieme a lui che percorrevano questo corridoio?>>

INTERPRETE: <<Ho potuto constatare altre persone che come me erano condotte nelle celle e ricevevano colpi e anche sono stati perquisiti.>> 

P.M.: <<Ecco. Ma torniamo alla cella; lui ha un ricordo delle persone che lo hanno colpito nel corridoio? Se erano in divisa, in borghese?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che erano in divisa ma non potrei riconoscerli.>> 

P.M.: <<Ricorda divise di colori diversi, diversi tipi di divise o un unico tipo di divisa?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di diverse divise ma non potrei distinguerle.>> 

P.M.: <<Non riesce neppure a descriverne i colori approssimativamente? Chiari, scuri?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<No. Va bene. Quando è stato condotto in cella, la cella era vuota o c’erano altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<C’erano altre persone arrestate.>> 

P.M.: <<In che posizioni erano messe queste persone?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che quando sono entrato erano in piedi, le mani tese verso l’alto.>> 

P.M.: <<Anche lui è stato fatto mettere in questa posizione oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Le gambe in che posizione dovevano stare?>>

INTERPRETE: <<Le gambe aperte ma non mi ricordo esattamente. 

P.M.: <<Ricorda in che punto della cella è stato fatto mettere?>>

INTERPRETE: <<Ritorno sulla dichiarazione che ho fatto in precedenza: mi ricordo di essere stato messo in piedi con le mani in alto e le braccia tese, però per quello che riguardano le gambe non mi ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Sì. Ecco. Ora l’altra domanda è: lui ricorda in che punto della cella è stato collocato?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ce lo può dire dove?>>

INTERPRETE: <<Contro il muro, all’ingresso della cella sul lato destro.>> 

P.M.: <<Sul lato di destra per chi entri nella cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco. È stato tanto in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ci sono stati dei momenti durante la permanenza in cui ha potuto stare seduto oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Sempre in questa posizione è stato?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ha dovuto assumere altre posizioni? Ce le vuole descrivere?>>

INTERPRETE: <<In un’altra posizione effettivamente, mi chiedevano di inginocchiarmi e la nuca contro il muro.>> 

P.M.: <<Quindi, con la schiena appoggiata al muro? Ho capito bene?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Solo la nuca?>>

INTERPRETE: <<Chiede se vuole una dimostrazione della posizione.>> 

P.M.: <<Per me se indica, può mimarlo con i gesti.>>

INTERPRETE: <<Ero in ginocchio, questo è il muro, mi hanno chiesto di inginocchiarmi e di appoggiare...>> 

PRESIDENTE: <<Allora, si dà atto che il teste mima la posizione in cui è stato fatto mettere nella cella inginocchiandosi e abbassando la testa fin quasi a terra in modo che la nuca poggiava in quell’occasione contro il muro.>> 

P.M.: <<Ecco. lui è rimasto tutto il tempo della permanenza in questa cella o ricorda degli spostamenti anche in altre celle?>>

INTERPRETE: <<Sono stato spostato una volta per andare a vedere fra virgolette un medico.>>

P.M.: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di aver fatto un altro spostamento verso uffici amministrativi; mi sembra. Mi sembra in un altro edificio dove ci hanno fatto fare delle foto e identificazione digitale; non mi ricordo di tutto ma questo è stato fatto.>> 

P.M.: <<E quindi lui ricorda tre spostamenti.>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda l’ordine cronologico di questi spostamenti?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda. Ma come celle in cui ha stazionato, ricorda solo questa oppure dopo qualche spostamento è finito in un’altra cella?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra essere rimasto solo in questa cella.>> 

P.M.: <<Quella posizione che ci ha descritto, quella inginocchiata che ci ha descritto, l’ha dovuta assumere subito, più sul tardi? Cioè, cronologicamente dove la colloca? Sul momento la colloca?>>

INTERPRETE: <<C’erano richieste di metterci in questa posizione in modo collettivo, nel senso che tutti dovevano essere in questa posizione eccetto... e poi non è andato avanti. Niente. Non va avanti.>> 

P.M.: <<Come non va avanti? Non capisco. Cioè, lui ricorda di un’eccezione, di una persona che non doveva assumere quella posizione?>>

INTERPRETE: <<C’era una ragazza nella cella, mi sembra che era una ragazza, visto che ero di schiena, mi sembra abbia adottato un’altra posizione ma non mi ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Ma il ricordo della ragazza, la ricorda come? In piedi? Come la ricorda?>>

INTERPRETE: <<La rivede in piedi, con le braccia in alto.>> 

P.M.: <<Quindi, gli sembra... ricorda che questa ragazza non è stata fatta mettere in ginocchio? Ho capito bene oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Questa ragazza lui la conosceva?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<L’ha conosciuta in un momento successivo?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<È riuscito a scambiare qualche parola con questa persona?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non saprebbe neanche dire se era italiana, straniera?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ok. Poi gli chiederò di descrivere gli spostamenti. Durante la sua permanenza nella cella è successo qualcosa oppure no?>>

INTERPRETE: <<Ci picchiavano regolarmente.>> 

P.M.: <<Ecco. lui è stato percosso?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che tipo di percosse ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Quello che mi ricordo di più erano colpi nella pancia mentre eravamo in piedi.>>

P.M.: <<Nella pancia?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ma come? Dati con? Che tipo di colpi?>>

INTERPRETE: <<Con il pugno.>> 

P.M.: <<Pugni nella pancia?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ricorda se è stato picchiato più volte o una volta sola?>>

INTERPRETE: <<Diverse volte.>> 

P.M.: <<Ma veniva colpito quando si spostava dalla posizione che gli era imposta oppure anche a prescindere da questo? Dalla posizione imposta, obbligato oppure a prescindere dal fatto che si muovesse oppure no?>>

INTERPRETE: <<Anche mentre eravamo nella stessa posizione.>> 

P.M.: <<Aveva il volto contro il muro da quello che ho capito?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Per quello che ha potuto sentire o vedere, sono state colpite anche altre persone nella cella o solo lui?>>

INTERPRETE: <<Tutti.>> 

P.M.: <<Ricorda solo pugni o anche altro genere di percosse?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ha un ricordo delle persone che colpivano? Delle persone che picchiavano? Se erano in borghese o in divisa?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che erano in divisa.>> 

P.M.: <<In questo caso ha un ricordo delle divise, del colore oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Non ha un ricordo. Ricorda se ha sentito delle espressioni, delle parole oppure no?>>

INTERPRETE: <<Io ricordo che diverse volte mi è stato chiesto di inginocchiarmi e che le persone che fra virgolette ci sorvegliavano, cantavano e ci chiedevano di fare gli animali, mimare gli animali.>>

P.M.: <<Ecco. Dovrebbe cercare di essere più preciso. La prima domanda che gli faccio è questa: lui capisce la lingua italiana oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Quindi, le canzoni che cantavano questi agenti, non ricorda le parole? Erano in italiano innanzitutto?>>

INTERPRETE: <<Conosco la melodia.>> 

P.M.: <<Ecco. Ricorda qualche che cosa cantavano? Dice che ricorda una melodia?>>

INTERPRETE: <<Sì. Finisce con “Ia, Ia, oh”.>> 

P.M.: <<Ecco. La richiesta era di far il verso degli animali o di mimare gli animali?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più esattamente ma mi ricordo che era un brutto momento.>> 

P.M.: <<Era?>>

INTERPRETE: <<Un brutto momento.>> 

P.M.: <<La richiesta di mimare o fare il verso di animali, ha riguardato solo lui o tutti quelli nella cella?>>

INTERPRETE: <<Solo me.>> 

P.M.: <<Solo lui? Ma lui che cosa ha dovuto fare? Ha dovuto mimare un animale, ha dovuto cantare qualcosa?>>

INTERPRETE: <<Ero nella posizione descritta prima, a quattro zampe. inginocchiato con la nuca contro il muro, mi ricordo che magari mi ha... ero a quattro zampe, non avevo la nuca contro il muro, avevo le braccia tese e mi hanno chiesto di fare, di mimare il maiale ma non lo ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Quest’ordine di mettersi a quattro zampe e mimare un animale, lo colloca cronologicamente in che momento? Vicino al momento in cui è arrivato o più verso la fine della sua permanenza nella...?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo esattamente; mi sembra che tutto è successo durante la notte.>> 

P.M.: <<Ecco. Oltre a questa cosa degli animali, ricorda qualcos’altro accaduto in cella oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<No. Ecco. Vediamo allora di descrivere gli spostamenti. lui ricorda, dice, una volta in cui è stato portato a fare le foto, le impronte, giusto?>>

INTERPRETE: <<Ritorno alla domanda che lei ha fatto prima. Dice che probabilmente sono successi altri fatti ma non mi ricordo nella cella.>> 

P.M.: <<Sinceramente non capisco questa risposta. Cioè o è successo qualcosa e lui lo ricorda oppure non è successo? Cosa intende dire: “Probabilmente è successo qualcos’altro”?>>

INTERPRETE: <<Non ... a chi è stato ordinato di fare delle cose, ma essendo di schiena non li ho visti.>>  

P.M.: <<Ma lui sentiva... che cosa ha sentito?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che cosa ha sentito?>>

INTERPRETE: <<Colpi.>> 

P.M.: <<Ecco. Sentiva colpi. Sentiva...?>>

INTERPRETE: <<Urla.>> 

P.M.: <<Urla. Sentiva ordini impartiti in italiano oppure no?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra in italiano.>> 

P.M.: <<Comunque, lui ha un ricordo di urla, di grida?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco. Ora ho capito. Dunque, dicevamo, lo spostamento per andare a fare le fotografie, le impronte, che cosa ricorda di questa fase?>>

INTERPRETE: <<Nel caso del mio amico, con chi sono stato interpellato, lui mi ha raccontato che andammo a fare le foto, è stato picchiato da diversi individui dopo aver fatto le foto.>> 

P.M.: <<Sì. Io gli ho chiesto... lui deve riferire quello che è accaduto a lui; poi, se il suo amico gli ha riferito qualcosa, gli farò una domanda sul punto, ma lui al momento dovrebbe riferire quello che è accaduto, quello che ha visto e quello che è accaduto a lui. Che ricordo ha lui di questo momento della fotografia?>>

INTERPRETE: <<Lo spostamento si è effettuato normalmente.>> 

P.M.: <<Ecco. lui ricorda dove? Dove è stato portato per fare queste fotografie?>>

INTERPRETE: <<In un altro edificio; penso che sia un altro edificio nel quale si doveva passare dall’esterno ma magari è lo stesso edificio. Non mi ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Ecco. Ho capito male o all’inizio della sua deposizione lui ha detto che non ricorda se subito ha fatto le foto o le ha fatto in un momento successivo? È così? La domanda è: ho capito male oppure ricordo bene che lui all’inizio della sua deposizione ha detto che non ricordava se l’hanno portato subito a fare le foto oppure ciò è avvenuto in un momento successivo?>> 

INTERPRETE: <<Non si ricorda esattamente.>> 

P.M.: <<Continua ad avere questo dubbio?>>

INTERPRETE: <<Ricordandomi che portavo un orecchino e che sulle foto non c’è l’orecchino, penso di essere stato perquisito prima di fare le foto.>> 

P.M.: <<Ecco. Ricorda delle operazioni nelle fotografie? Si è verificato tutto normalmente oppure no?>>

INTERPRETE: <<Niente di particolare ma non era una situazione normale.>> 

P.M.: <<In generale sì. Ecco. Prima ha fatto riferimento a quanto gli aveva riferito un suo amico, un suo conoscente? Chi è costui?>>

INTERPRETE: <<È un amico d’infanzia.>> 

P.M.: <<Ecco. Crivellaro, sì.>>

INTERPRETE: <<Crivellaro.>> 

P.M.: <<Quando gli ha riferito queste cose?>>

INTERPRETE: <<Qualche giorno dopo.>> 

P.M.: <<Dopo che erano stati liberati?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Quindi in Francia glielo ha riferito?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Glielo ha raccontato in Francia. Che cosa gli ha raccontato Crivellaro?>>

INTERPRETE: <<Che è stato picchiato da diverse persone, o prima o dopo aver fatto le foto si è ritrovato per terra e picchiato da diverse persone.>> 

P.M.: <<Crivellaro lo ha visto a Bolzaneto oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<L’ha visto in cella? In che circostanza l’ha visto?>>

INTERPRETE: <<Per fortuna era a fianco a me.>> 

P.M.: <<In cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Perché per fortuna?>> 

PRESIDENTE: <<Credo che forse volesse dire per caso, non nel senso di per fortuna, cioè, casualmente era vicino a me. Mi pare che questo fosse il senso.>>

INTERPRETE: <<Era un caso.>> 

P.M.: <<Ho capito. Ho capito. Per caso era vicino a lui. Ecco. lui ha ricordato che è stato portato a Bolzaneto da solo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ecco. Crivellaro quando lo ha visto? Mi spiego: quando lui è entrato in cella c’era già Crivellaro oppure è arrivato dopo?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che era già nella cella quando sono arrivato Io. Mi sembra.>> 

P.M.: <<Ecco. Per quello che ha visto lui, in cella Crivellaro ha ricevuto percosse oppure no? Ma per quello che ha visto lui; visto o sentito.>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Che tipo di colpi ha ricevuto Crivellaro?>>

INTERPRETE: <<Più o meno gli stessi colpi che ho preso ma non potrei dire esattamente quanti colpi che ha ricevuto.>> 

P.M.: <<Ho capito. Poi lui ha ricordato un altro spostamento, ha detto ad un ufficio amministrativo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Lo ricorda quest’ufficio? Lo saprebbe descrivere?>>

INTERPRETE: <<Non potrei descriverlo ma me lo ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda com’era arredato? C’erano delle seggiole, dei tavoli?>> 

INTERPRETE: <<Mi sembra che c’erano molte sedie, tavoli e computer; c’era della gente ma non mi ricordo se è stata vestita in divisa o in borghese.>> 

P.M.: <<O in borghese. Ecco. lui ricorda più o meno la collocazione di quest’ufficio, di questa stanza, anche aiutandosi con la piantina?>>

INTERPRETE: <<Sulla sinistra.>> 

P.M.: <<Sulla sinistra per chi entri?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Saprebbe indicarlo sulla piantina quest’ufficio?>>

INTERPRETE: <<No. Esattamente no.>> 

P.M.: <<No. Ma subito all’inizio, un può più in avanti?>>

INTERPRETE: <<Non lo so.>> 

P.M.: <<È stato portato dalla cella in quest’edificio, in questa stanza chiedo scusa?>>

INTERPRETE: <<Sì. Mi sembra.>> 

P.M.: <<Quindi ricorda se quando è stato portato verso questa stanza ha camminato verso l’uscita o è andato più verso la profondità?>>

INTERPRETE: <<Piuttosto verso l’ingresso dell’edificio.>> 

P.M.: <<Ecco. Che cosa è successo in quest’ufficio?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ma gli hanno fatto delle domande?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo soprattutto che la gente che era dentro quest’ufficio rideva.>> 

P.M.: <<Rideva. A lui hanno rivolto, gli hanno chiesto qualcosa? Gli hanno mostrato dei documenti?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Non ha capito la ragione, perché l’hanno portato lì? Ha capito cosa si trattava di fare?>> 

INTERPRETE: <<Magari ho capito ma non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se comunque le persone, gli agenti lì presenti parlavano in italiano o qualcuno gli ha rivolto delle parole in francese?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra parlassero in italiano ma non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se ha firmato qualche foglio, qualche documento oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ecco. Poi c’era un terzo spostamento per la visita medica.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo se era prima o dopo essere andato dai servizi amministrativi.>> 

P.M.: <<Questa visita, questo controllo medico, lui ricorda in che stanza è avvenuto?>>

INTERPRETE: <<Prima di rispondere, posso tornare indietro su una dichiarazione?>> 

P.M.: <<Certo che sì.>> 

INTERPRETE: <<A riguardo...>> 

P.M.: <<La firma dei documenti.>>

INTERPRETE: <<Ho dovuto firmare dei documenti ma non era a Bolzaneto.>> 

P.M.: <<E dove è successo questo?>>

INTERPRETE: <<Al Commissariato dove siamo stati portati dopo l’arresto.>> 

P.M.: <<Quindi prima di essere portato a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Ho capito. Ecco. Torniamo alla visita medica. lui ricorda più o meno in che stanza? La saprebbe individuare la stanza dove è avvenuta la visita medica?>>

INTERPRETE: <<Era sulla destra all’ingresso dell’edificio, più verso l’ingresso. >> 

P.M.: <<Quindi, sulla destra per chi entri. lui la ricorda questa stanza? Che cosa c’era, com’era arredata?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di un ufficio.>>

P.M.: <<Sì.>> 

INTERPRETE: <<Penso di essere stato pesato, mi hanno preso un po’ il peso e anche l’altezza.>> 

P.M.: <<Eh! Sì. Poi le chiedo quello che è accaduto. La domanda... prego Signor Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Mi scusi signora, può precisare se intende l’ufficio o una scrivania?>>

INTERPRETE: <<È la scrivania.>> 

PRESIDENTE: <<La scrivania. Mi sembrava.>> 

P.M.: <<Ecco. Ricorda una scrivania; ricorda qualche altro oggetto d’arredamento? Che so Io, c’era qualcosa che facesse pensare ad un infermeria, un lettino, qualcosa del genere oppure no?>>

INTERPRETE: <<No. Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda. Ricorda quante persone c’erano in quel locale?>>

INTERPRETE: <<Una.>> 

P.M.: <<Una sola persona?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<E com’era? Un uomo, una donna?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra un uomo. Non mi ricordo esattamente, magari c’era un’altra persona.>> 

P.M.: <<Ricorda da chi è stato accompagnato dentro all’infermeria?>>

INTERPRETE: <<Una persona in divisa.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda il colore di questa divisa?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<No. Ricorda se la persona in divisa è rimasta dentro oppure è uscita?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Poi ricorda un uomo ha detto? Quest’uomo lui lo ricorda vestito come?>> 

INTERPRETE: <<Mi sembra fosse un uomo vestito in borghese.>> 

P.M.: <<In borghese. Le chiedo uno sforzo di memoria: aveva un qualche indumento che potesse fare pensare ad un medico? Che so Io, un camice, un qualche cosa del genere?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<No.>> 

INTERPRETE: <<No. Non mi sembra.>> 

P.M.: <<Lo saprebbe descrivere quest’uomo?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Neppure in termini molto generali? Provo a fargli qualche domanda: era alto, basso?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<E poi ha detto che forse c’era un’altra persona ancora oppure no?>>

INTERPRETE: <<No. Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda. Ecco. Che cosa è accaduto in questo locale?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno chiesto di spogliarmi.>> 

P.M.: <<Ha dovuto spogliarsi completamente?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

P.M.: <<Com’era vestito lui?>>

INTERPRETE: <<Avevo dei pantaloni che sono stati strappati durante l’arresto.>> 

P.M.: <<Lunghi o corti?>>

INTERPRETE: <<Lunghi ed avevo una maglietta.>> 

P.M.: <<Di che colore?>>

INTERPRETE: <<Più i sottovestiti. La sottoveste.>> 

P.M.: <<Di che colore era la maglietta? Lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Verde.>> 

P.M.: <<Ecco. Ha dovuto spogliarsi completamente e poi che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo esattamente, mi hanno probabilmente pesato e misurato.>> 

P.M.: <<Ecco. Ricorda se ha fatto delle flessioni?>>

INTERPRETE: <<È possibile ma non mi ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Ecco. Ricorda se gli sono state rivolte delle domande sulla sua salute? Se aveva avuto malattie, se aveva subito interventi chirurgici?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ma non si ricorda o lo esclude?>>

INTERPRETE: <<Sono piuttosto sicuro che nessuno mi abbia fatto domande, ma non lo posso assicurare.>> 

P.M.: <<Ecco. Ma ricorda se c’è stata qualche comunicazione, qualche espressione? Allora gli chiederei: è avvenuta in italiano o in francese?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Sì. Ricorda se gli hanno chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ha fatto uso occasionale di stupefacenti?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Gli faccio questa domanda perché sulla sua Cartella Clinica è scritto: “Occasionale uso di Hashish”. Ricorda se questa domanda gli è mai stata fatta?>>

INTERPRETE: <<No. Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ma l’uso occasionale di Hashish qualche volta l’ha fatto? Gli spieghi che questa domanda non viene formulata per un insano piacere di farsi i fatti suoi, ma perché noi dobbiamo vagliare la veridicità di quello che è scritto qua.>>

INTERPRETE: <<No. Non ha mai consumato Hashish.>> 

P.M.: <<Ricorda se è stato visitato? Quella che è una visita medica, se è stato auscultato il cuore con lo stetoscopio?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se gli è stata misurata la pressione?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ecco, a che ora è stato portato via dalla caserma?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ma grosso modo, lui ha detto che grosso modo è arrivato che era buio.>>

INTERPRETE: <<La mattina.>> 

P.M.: <<C’era già la luce, albeggiava, era già chiaro?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Non ho capito.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo esattamente.>> 

P.M.: <<Ricorda come è avvenuto il trasporto verso il veicolo che poi lo avrebbe portato in carcere?>>

INTERPRETE: <<Penso avevano attraversato il corridoio dove c’erano tantissime persone e passando aveva ricevuto dei colpi, è stato percosso.>> 

P.M.: <<Ecco. È avvenuto... lui le mani le aveva libere o era stato ammanettato?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che avesse le manette.>> 

P.M.: <<Sì. È stato ammanettato da solo oppure ammanettato con un altro arrestato?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non si ricorda.>> 

INTERPRETE: <<Non so se mi sono espressa bene. Sì.>> 

P.M.: <<Non lo ricorda questo?>>

INTERPRETE: <<Non lo ricorda.>> 

P.M.: <<C’era anche Crivellaro al momento della traduzione? Al momento in cui li hanno portati via?>>

INTERPRETE: <<No. Non ero con lui quando è stato trasferito; non mi ricordo quando e come è stato trasferito.>> 

P.M.: <<Va bene. Durante la permanenza nella caserma di Bolzaneto gli è stato dato da bere?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Gli è stato dato da mangiare?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

P.M.: <<Ha avuto bisogno di andare in bagno?>>

INTERPRETE: <<Non ci sono andato.>> 

P.M.: <<Ecco. Ma non c’è andato perché non ne ha avuto bisogno o perché non l’ha chiesto?>>

INTERPRETE: <<Non l’ho richiesto e non mi è stato proposto.>> 

P.M.: <<Non l’ha richiesto perché non ne ha avuto necessità o per altre ragioni?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Ricorda se durante la permanenza a Bolzaneto qualcuno gli ha chiesto se voleva informare il Consolato Francese dell’arresto?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

P.M.: <<Non ho altre domande.>> 

PRESIDENTE: <<Parti Civili hanno domande?>>  

Avv. PORCILE: <<Sì. Una soltanto. Signor Andreu buongiorno.>> 

PRESIDENTE: <<Dica il nome Avvocata. La registrazione.>> 

Avv. PORCILE: <<Sì. Ha ragione. Avvocato Porcile. Quali sono state, se ve ne sono state, le conseguenze fisiche e morali a seguito dell’esperienza di Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Psicologicamente non mi ricordo aver mai vissuto tanta violenza in così poco tempo con queste aggressioni verbali e fisiche; avevo una piaga al ginocchio e visto che mi chiedevano di stare in ginocchio avevo paura di essere infettato, contaminato da qualche virus; fisicamente sono stato segnato dai colpi che mi sono stati dati per qualche giorno; simbolicamente e psicologicamente ancora oggi subisco questa violenza.>> 

Avv. PORCILE:  <<Nessun’altra domanda. Grazie.>> 

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande? Prego.>> 

Avv. ZUNINO: <<Sì. Avvocato Zunino. Senta, buongiorno. La prima domanda: in cella, quando Lei è entrato, quante persone c’erano? Parlo di arrestati ovviamente.>> 

INTERPRETE: <<Diverse ma non so quante esattamente.>> 

Avv. ZUNINO: <<Nell’ordine di dieci, venti oppure... non le chiedo il numero esatto, però per dare un’idea se è possibile.>>

INTERPRETE: <<Tra le cinque e dieci persone.>> 

Avv. ZUNINO: <<Dove erano posizionate queste persone nell’arco della cella?>>

INTERPRETE: <<Lungo le pareti del muro.>> 

Avv. ZUNINO: <<Ognuna lungo una stessa parete? Tutte lungo la stessa parete oppure su diverse pareti? E se sì, se può ricordare più o meno quante persone lui aveva vicino.>>

INTERPRETE: <<Tutte le persone erano su ogni parete del muro e di fonte al muro, con il volto rivolto di fonte al muro e tutti i muri erano utilizzati.>> 

Avv. ZUNINO: <<Aveva delle persone vicino?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. ZUNINO: <<Li aveva da entrambi i lati?>>

INTERPRETE: <<No.>> 

Avv. ZUNINO: <<Ecco. Magari se ci può dire da che lato le aveva e a che distanza per favore.>>

INTERPRETE: <<Essendo all’ingresso di questa stanza, le persone erano sulla mia sinistra.>> 

Avv. ZUNINO: <<A che distanza?>>

INTERPRETE: <<Vicina.>> 

Avv. ZUNINO: <<Vicina. È stato fatto mettere a faccio al muro?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. ZUNINO: <<Poteva girarsi?>>

INTERPRETE: <<Non avevamo il diritto.>> 

Avv. ZUNINO: <<Non ne avevate il diritto. Poteva muovere la testa?>>

INTERPRETE: <<Si poteva ma ci hanno fatto capire di non muoverci.>> 

Avv. ZUNINO: <<E lui si è mosso?>>

INTERPRETE: <<Penso di averlo fatto, sono magari stato costretto a muovermi un po’ perché rimanendo tutta la notte con il viso rivolto al muro, sicuramente mi sono mosso.>> 

Avv. ZUNINO: <<Quindi se ho capito bene, lui stava con il corpo e la faccia al muro e quando poteva, ogni tanto muoveva il collo; è corretto dire così?>>

INTERPRETE: <<Non so se è corretto di dire...>> 

Avv. ZUNINO: <<Ecco. La domanda magari la posso cambiare in questo senso, anche per aiutare Lei. Quando lui dice che ogni tanto doveva muoversi, muoveva il collo o muoveva tutto il corpo? Collo, la testa inteso... ecco, magari in questo senso.>> 

INTERPRETE: <<No. Ci hanno fatto capire che non potevamo muoverci, non dovevamo muoverci.>> 

Avv. ZUNINO: <Ho capito. Allora un’altra domanda quindi, cambiamo argomento. Il signore ha detto che è stato colpito più volte e ha parlato di pugni in pancia, se ho capito bene; è stato colpito anche in altri modi? E se sì in quale parte del corpo?>>

INTERPRETE: <<Sì. Mi ricordo di aver ricevuto colpi anche dietro la nuca.>> 

Avv. ZUNINO: <<Ha detto che, se ho capito bene, poco fa rispondendo ad una domanda del suo difensore ha avuto dal punto di vista fisico dei segni che sono andati via in qualche giorno; questi segni erano conseguenza dei colpi che ha ricevuto a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Sì. Fra gli altri sì. Sì.>> 

Avv. ZUNINO: <<Bene. Non ho altre domande. Grazie.>> 

Avv. SCODNIK: <<Avvocato Scodnik. Soltanto una domanda: volevo chiedere al teste se in vita sua ha mai fatto uso di sostanze stupefacenti, in particolare marijuana e hashish.>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di aver provato una volta.>> 

Avv. SCODNIK: <<Nessun’altra domanda. Grazie.>>  

PRESIDENTE: <<Lo possiamo licenziare il teste? Sì prego Avvocato.>> 

Avv. ZUNINO: <<Ecco. Mi scusi, lui è stato poi portato in carcere? Dopo Bolzaneto intendo?>>

INTERPRETE: <<Sì. In un centro di detenzione.>> 

Avv. ZUNINO: <<In un centro di detenzione. È stato sentito da un Giudice?>>

INTERPRETE: <<Sì.>> 

Avv. ZUNINO: <<Ha risposto alle domande del Giudice?>>

INTERPRETE: <<Ho fatto del mio meglio per rispondere al Giudice, considerando che non conoscevo il contenuto dei fogli che avevo firmato. Se ho capito bene. Ho fatto del mio meglio per poter rispondere al Giudice.>> 

Avv. ZUNINO: <<Ha detto anche al Giudice che è stato picchiato a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Non me lo ricordo di tutto quello che ho detto e di quello che non ho detto.>> 

Avv. ZUNINO: <<Non lo ricorda.>>

INTERPRETE: <<Al Giudice.>> 

Avv. ZUNINO: <<Bene. Se il Tribunale formula istanza, se lo ritiene oppure ne diamo atto, come ritenete, che nel corso dell’interrogatorio davanti al Giudice nulla dice in riferimento ai fatti che oggi ci ha riferito a Bolzaneto.>> 

PRESIDENTE: <<L’ufficio del Pubblico Ministero non si oppone né alla produzione..., possiamo acquisire il verbale d’interrogatorio o comunque possiamo dare atto, è pacifico questa circostanza.>>

INTERPRETE: <<Il teste chiede se può rispondere.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, nulla opponendo il Pubblico Ministero si dà atto che nel verbale d’interrogatorio reso davanti al G.I.P. dottoressa Daloiso, in data 24 luglio 2001 ore 18:30, il teste nulla ha riferito in merito a percosse subite nella Caserma di Bolzaneto. Ecco. Voleva aggiungere qualcosa?>> 

Avv. ZUNINO: <<Era un interrogatorio di garanzia sull’arresto Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Mi pare che volesse aggiungere, stava dicendo qualche cosa se non ho capito male?>>

INTERPRETE: <<Il teste vorrebbe capire bene cosa ha detto il penultimo, il referente a quello che avrebbe detto o non detto al Giudice.>> 

PRESIDENTE: <<L’Avvocato ha chiesto che si desse atto a verbale che dell’interrogatorio che il teste aveva reso davanti al Giudice il 24 luglio del 2001, non aveva parlato delle percosse ricevute. Ecco. Questo è.>>

INTERPRETE: <<Ad Alessandria?>>

PRESIDENTE: <<Sì. Ad Alessandria sì.>>

INTERPRETE: <<Su questo effettivamente mi piacerebbe aggiungere qualcosa: dopo aver vissuto per tre giorni incarcerato, è stato difficile rispondere ad un Giudice, considerando che i documenti che mi hanno fatto firmare, sono stato costretto a firmare questi documenti, sono stato costretto fisicamente di firmare questi documenti non conoscendo questi documenti sul quale si è basato il Giudice per farmi delle domande; in più, dopo tre giorni di detenzione in questa prigione, non sapevo quando stavo per uscire e cos’era la causa della mia incarcerazione. Ero penso psicologicamente molto debole, ecco perché non ho potuto rispondere in modo obbiettivo a tutte le domande che mi sono state fatte.>> 

Avv. ZUNINO: <<Un’ultima domanda su questa circostanza naturalmente. Se il Giudice prima dell’interrogatorio di Garanzia non le ha detto le ragioni del suo arresto.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>>  

PRESIDENTE: <<Va Bene. Allora gli dica che deve firmare la piantina.>>

INTERPRETE: <<Non ha fatto...>> 

PRESIDENTE: <<E va beh! È lo stesso.>>

Avv. ZUNINO: <<Le chiedo scusa Presidente.>> 

PRESIDENTE: <<Sì.>> 

Avv. ZUNINO: <<Mi viene in mente una domanda per il rilievo che può avere, se il Giudice la ritiene ammissibile: in quest’interrogatorio di cui abbiamo discusso, lui ricorda se era presente un interprete di lingua francese oppure no? C’era un interprete.>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo.>> 

Avv. ZUNINO: <<Io vorrei che a questo punto si desse atto che nel verbale non risulta la presenza di un interprete.>> 

PRESIDENTE: <<Allora, sì dà atto su richiesta del Pubblico Ministero che nel succitato verbale 2 luglio 2001 non risulta la presenza di un interprete...>> 

Avv. ZUNINO: <<(Fuori microfono.)>> 

PRESIDENTE: <<Ecco. Diciamo che non si fa menzione della presenza di un interprete di lingua francese.>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che ci fosse un interprete ma cinque anni, quindi non mi ricordo.>> 

PRESIDENTE: <<Comunque gli dica che può pure firmare la piantina, non comporta nessuna conseguenza, non è che... va beh! Allora, diamo atto che il teste si rifiuta di firmare la piantina sottopostagli.>>

P.M.: - <<C’è la cartella clinica? Allora il Pubblico Ministero chiede di poter produrre la Cartella Clinica.>> 

PRESIDENTE: <<Il Tribunale dispone l’acquisizione agli atti della Cartella Clinica relativa al teste redatta a Bolzaneto. Allora, l’udienza è aggiornata al 5 giugno ore 9 in questa stessa aula e si diffide l’interprete a ricomparire a detta udienza senza ulteriore citazione. Dichiarazioni spontanee il teste non può farne, perché non è l’imputato. Solo su quello che ha già dichiarato.>> 

INTERPRETE: <<Non è per dare dettaglio a quello che ho già dichiarato; è semplicemente per precisare la mia situazione, per giustificare la mia presenza all’interno di questo Tribunale.>> 

PRESIDENTE: <<Ma dico, serve una dichiarazione diciamo per il lavoro, per dimostrare che è venuto qui a deporre?>>

INTERPRETE: <<Se sono in questo Tribunale è perché sono stato arrestato.>> 

PRESIDENTE: <<No, no, no. lui è qui come testimone, non come imputato.>>

INTERPRETE: <<Se sono testimone a seguito a fatti di accusa?>> 

PRESIDENTE: <<Certo. Nei confronti di altri però, di altre persone.>>

INTERPRETE: <<Non sono venuto in Italia per far accusare le Forze dell’Ordine ma perché essendo la mia permanenza in Italia essendo pacifica durante questa manifestazione...>> 

Avv. SCODNIK: <<Però Presidente, chiedo scusa: potremmo anche porre termine a questo tipo di dichiarazione, anche perché, voglio dire, sulle presenze pacifiche...>> 

PRESIDENTE: <<Non hanno rilevanza. Dica che non hanno rilevanza per questo processo.>> 

INTERPRETE: <<Va bene.>> 

PRESIDENTE: <<Buona sera. Merci.>> 

Fine registrazione.
La trascrizione è composta da caratteri

(spazi inclusi) 143.137. 
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